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riA TBBPPO N.l* B01NE, 

Il i l o flJLÉsIÉni 
Sapete dove si poteva i» questi giorni 

assistere al giuoco dei bussolottìf Ve lo 
dico subito io, amici: al Congresso del 

, partito radicale. 
Dovete dunque sapere che in questi 

potili si è fenato 'a komtt it» congresso 
tiltà riunione, di tutto il partito radicale 
itaiiiino. Mi dotnanderete : che partito è 

•il radicale? Sd io a definirvelo pi trovo 
impacciato. Pensate ad mi partito che di­
ce, di amare il popolo e che è fatto tutto 
a grassi crassissimi gaudenti che vivono 
« spalle del popolo, ad un partito che dice 
(H procurare il bene del popolo e che non 
fa che, praticamente, quando è al potere, 
colpire di tasse il povero proletariato (c-
-scmpio il Municipio di Udine)', ad up par­
tito che a quando a quando amoreggia 
coi socialisti, ad un .partito che vive dei 
ricordi di un passato lontano lontano, ad 
in partito che una sola cosa ha precisa 
e netta: la guerra alla Chiesa, ed^ eccovi 
•il partito radicale. 

Dovete dunque sapere come vi diceva, 
ehe iittti i caporioni di questo partito si 
sono adunati a Roma per decidere sul mo­
do col quale dovevano fare la loro propa­
ganda e col quale dovevano tenersi in, pie-, 
di ancora un po'. 

A Roma i radicali hanno parlato mono, 
hanno gridato assai, si sono gettati mcen-
ievolmente in muso insoienie e, poi han­
no deciso di dichiarasi contro il Ministe-
ta. Per quale motivo? in qual modo? non 
M sa. Loro devono essere contro il mi­
nistero. 

Ha il giuoco incomincia ora. Nel mi-
mstero attuale stanno Sacchi, Finocchia-
«s»; Credaro, ecc. tutti radicali e atlom ne-
è$ssariamcnte il voto del .partito è anche 
iiantro di loro. Che • importa? I mimsìri 
no» ci sentono e mentre i caporioni e-
.fflamano : noi non, siamo contenti di voi, 
estifì nùnistri'raMi^aU, al potere, ci stan-
jfi» ancora', C) dicono, sono autorizzati- dal 

' tpoKtito stesso a non muoversi. Che habi-
ioifiO-I.... . , , : •'• 
,.'Non vi- pare che ci facàano .il vera 

giuoco dei bussolotti questi signoroni, ul-
' Ifttpotentif .' • • • ' ' ,"-

Non vi pare che diventino proprio riài- ; 
culi,loro ,ché credono' di essere quelU che 
aU'Ùalia ed al, popolo italiano possono in-
iegnare la serietà? . 
ì Ma sapete voi il perchè nonostante tut­
ti i voti contro il ministero i ministri ra-
Hicali sono auiorissaii a non Muoversi? 
Ve lo dico e in «ut orecchio. Perchè il par­
tito radicale vuole fanticlericalismo e so-
iamente con i ministri al potere Z'anticle-
ricaKsmo si può avere:,ecco tutto. 

Vlt'imo e chiaro e unico vero scopo del 
gmoco di bussolotti: anticlericalismo sfe­
gatato, 

Attenti tutti! 
MIT-ZEIT. 

Jii giro ygl ìfmk 
\ ESTERO 

/ drammi delle miniere. — Nella mtnie-
t» di Achenbach iti Westfalia avvenne 
«na terribile esplosione di e grisou », Sì 
«bbero 23 morti « 17 feritti', 

2000 persone scomparse. — Dallo stato 
di Bahia nel Brasile giungono telegram-
wi che annunciano gravissime innonda-
lioni.. Le città dii Cannaverias, San Feli-
04, Cachociran, Isabeno e Eogaradliliail 
sono,allagate. Circa duemila,persone .TOno 
«comparse. 

Treno in un lago. —• Ad Hof, in Ba­
viera, un treno viaggiatori è d«viiato e 
«Sue vagoni sono precipitati in utio sta-
j a o gelato. Si hanno 14 feriti. 

Arrestato per spionaggio. — A Gorlizia 
ftt arrestato per spionaggio certo Carlo 
Gasperazzo di anni 56 da Ospitaletto Bre-
aciano. 

Un missionario assassinato. — Un mis-
Bionan'o è stato assassinato dai ribelli 
presso Ngahousi (Shanghai). Altri due 
(Htissiotiari sono stati portati via e sono 
tenuti come ostaggi. 

15000 lire per una beccaccia. — Vn cac-
a'atore dì Bordeaux (Francia) ha ucciso 
»lcuni giorni or sono 18 beccacele. Una 
portava al collo un collarino d'oro con 
questa iscrizióne : « Quindicimila lire di 
premio a chi uccìderà questa beccaccia e 
la manderà al signor Thersite a Tange-
ri. » Senza esitare, il cacciatore si mise 
in viaggio' ed è ritornato con 15,000 lire 
in tasca. 

Collissionc fra piroscafi. — Una t«rri-
^ile scontro è avvenuto fra due piroscafi 
BsirOceano a 29 ni'glia da Hog-Island in 
America. Si ha una cinquantina di morti, 
C»usa dello scontro fu la nebbia. 

ITALIA. 
5'» rompe il ghiaccio—. — D»e giovanet­

ti dii Capolago su inecarorjo con una slitta « 
pattitóaine sul tego Ji Varese. Ad im certo 
piMit» 'A ^hJacio si ruppe e i dHie giova»» 

stpMoifondlairoMio nieMa^o., Ttjtte te n-iceirche 
tonò riltscite JWattlli, 

Firniù false per oltre 60.000 lire. — Ad 
Ascoli Piocno è morto «n- fattonino della 
Cassa d! Risipaiimio alla vigilia di pr«.ndfe-
ne la pemisiotìe. La a u ' morte iix giiudSioata 
una vera piordita per la Cassia, ma poi -si 
sioopri ich« pantroppo in poco più d'i tre 
ampi aveva fa to fiirtne 'false .per >.c»ltfe 
60,000 tire. 

Pìnabnenti*!,... — L'ultimo fli gemnaio fi-
nalnwwte si è aWivaitii a COuBporre la totta 
che dii mesi éutrava fra ìdiidlusitiriali ed ope­
rài neSte ic-are" rtt mantio d'i •Oarrara. Solo 
•sitraJscico «Elta che il segretanio, dtHa Ca­
mera diel Lavoiro t'ilgnlor Moschi, dovrà 
compa.t1ire dlaraiiiti alfa Corite d'Assise per 
eorfitannento alla lolita d'i cl'aise. 

Cai piedi gelati. — Sul' trtonte Firejus fu 
racicoWo e tr-asporfalto all'Ospcdla'fe di To­
rtolo i Sfeiioivatoe pittorei Mairi» 'Chiona .dit 
Bidfe, Aveva i pitìdB gelati e già gli .si era 
pnodbtitia to itfawonetia, r 

^ Viaggiatoti avvelenati, — Sai d'irettis-
sfcno MJIkuno-iGenova, il 29 gennlaio, molti 
vSagigialtoni lalViEVano faitto colaizionie nel 
valgiob.e-rislthrajnilte. Arriviati a MJIanto pa­
recchi viiiaiggia)todii fulrano presi da sintomi, 
di avvefeniaroewto. SS diub'iba che il cuoco ' 
per • iiJbagil'io -abbia, aldbpera'lio 'Salte d'aceto-
selllla -aittziche isa% di cuaiinla. 

Sanguinoso conflitto. - Per una questio-' 
ne sUli'uslo dleill''alcqua pubblica a Vtllliasianta 
in Aqiiife'è sicopp'Jafo IMI.cortfditto fra le 
folfe lesaspetialta e, Sa foriea' publida. Due 
<3ara)bSimiar8 .per diitenderBi furcKio costretti 
a s]»airiaitle e psT'iron'o dtoe idlimostranlti. 

Un treno diviso in due. —.Salite jai»ea Ba^ 
•stia-iMondovi-C-uineo -un treno imercì si d'i-
v8se in éae per itimi tirtto vfclépto. Rimasero 
fierliti il' capotweno e Jt fopn6ll|we,,--,, ̂  

, Morta in treno. SuLdliiiéft» MSalrtO pel­
ili Gottairdlo, aippetìai p»s*>,.G^ila^, «&(»•-
tJai ùimipnovvisaimenstè in inno.-̂ iisc^Kijcfciimeli-
to dS 'prima classe la slèuoraflS.ló^yGaiu-
tier iDoumpiit .,dS anni 44,'Era.'-.isteti a 
trovlaire ,& madre- a RiapaUlo e ttoimava a 
•Bruxeltes ove il marito è tetie-ite di arti­
glieria, 

' ^cotpio, <M. '«iw .polveriera. — .Nélf AJto 
Vafe-did'lb Eomm'id'a in Com-utìte di Ceuglio 
(iStiJvoifta) è «coppisitia «oa .poUvidtSieto. • 'Si 
eMM un tnoijto rteH giovian« ripenso BàdSno, 
itediuoe dWla Libiia, ove avieivai cdtiibaitifiu'to a 
Stì'ainiia-SdSat. 

Drammatiico inseguimento di', un ladro. 
— Adi Airum», in queil' dIi Liaccij, dlue cara-
bSnóelri si diilediero -ad «BSeguS?̂  'im', ladlro, 
QuBmd'o il tadiro si vikfe qinòÀ tiag(giunto 
pnese a s/pairaiie coilpi smi icaTabinàiri, Do­
po d-ue ore di'ìnsieguiiimlBn/to i\ 9'adiro si ce-
dKssò, 

Treno deviato. —^ Sulla 'lin«a ifJiiounvie-
siuviiania -̂uim treno è lie-wilaito -dausia -um ma-
cS'gno iposito sul bin-alrio. 

Sciopero di infermieri. —- Ad! Alessasi-
dria, ti<il,iniaini-oomio provieciale è scoppia-
l<o jmprawisameitite uno scioperò fra gli 
intemieiri; pretendtmo di aviere un an­
niento. 

Anche gU impiegati dfeaie ipoteche e del 
dlenra-nio hariinio proimosiso îma agitazione 
generale lin tutta Italiai, 

Per un Vescovo. — A Viioenza ai sono 
ceStehrate feste -SolienlnisBime per le nozze 
dfalrgento 'saio^rdbtaB dIi qud Vasoovo Moli-
signor RidoU'fi, Il 'Goiviemo 'poi gli ha rico-
nosiciiutd -il titodb dii Duca, Marchese, Coavte 
che S'enitpre tuiti 'i Vescovi^'dli Vàceniza 'ave-
vamlo poitìtaito fino a mi sedolio fa. 

Tre arresti per una misteriose^ revolve­
rata. — La fa/miigfe del dirìgente dbr ba­
gni polpolteì dIi Varoma signor Oarli si tto-
vaviai raocfoJla in un teale dlellĵ  portiinerita 
dciJo 'S*ai)iimiaiDto quaitudo irieonò uma Te-
yollvenalt'a e un proiettile entrò dia'lla firoestra 
mia senza feirire niessunb, Furotno atirestaiti 
tJile giortfani' openaii d̂  'M'Oiiitloriio 'trovaiti -nel­
le "vc'e adiaooniti -iln posses-so d'i, -unti i-ivc^Itcl-
la 000 un icdipo -sparato. 

L'orribile fine di una bambina. — A 
Mon'tJiiaianlo (Firenz-e) la bam-b'iniai Eva Ni­
ni dir quattro iVnni stava -presso il focolare 
siul quale si trovava un paiolo d'acqua bol-
lemta Ad on tratto, -petr tin mio, il -[Kiioto 
le sd rovesciò addosso, InatiU furono le cu­
ne -dtel medico ; 'la povena piccina spirò poco 
dtopo. 

Boschi in fiamme. —- A Mteons (s-ul la­
go d'Iseo) un violento Incoradio si è manS-
fesiteto nei -boschi Seradina e Val di La­
sero. Rimasero disitwttl diversi -ettari di 

, bosido. • ,•'• • \ 

Comizio prò scuole. — Alta Gralî l Guar­
dala, in un animalliiissimo comizio si -iSscusse 
la defioeinzia d'ambienti e -Ile -codlizioinii an-tì-
iigienicbe d-eigll attuabili «lif-icii, .per le scuol-e 
medie; paria.ono moltJÌssiitjj j.oratori e si 
diefilberò di diied'cre -Ja «l'Stituziòne dll 4ut 
nuovi -edifici. Fu nora'iiKiito .- un- ipjmita-to 
.perm-aliieti-te di agita-zimiie. , , _ 

Sciopero di minatori. — QS operai nfeW-e 
mfm'i'e're dS Rio Marina (a Portoferraio), 
hanmio puoi-ltamato -lo sciopero por prote-
tìiare «omti'o i delBberati d-el'b direzione, 
chê -dlall I febbraio haa tmi«ittaito diii mez-
z'-ara 4e ore d'i lavoro. 

tuMÈ^fiAm 

Convegno di Ospodaletto. 
Dóimonica e itroveretmo oqn tutti li cairi 

gùovaini ddlila piaga dà Ospedaletto." 
li 'Cowvcigno ha ,.già fa' buona riuscita' 

assidurata, dato ancfe l'impegino'-'^tìil.'quaie 
si sono messi gS àmioi dS Gèmotia e di 
Ospedal'etto.-

Ripedianio il progratótjla; 
Ore g - Ritrovo aWAsiJp. 
Ore 9,15 - .Sfilata. 
Ore 9.30 - Messa fetta. 
Ore lo - Coinferenza con iibera discus-

s-ione. Argoménto: Che cosa è e che cosa 
deve essere un giovane - Oratore Sac, G. 
Pagani, 

Ore 11,45 - Banchetto. 
Ore 13,30 - -Conferenza con 'libera dS-

S'oussione, Argomento; Qrganizsazione ed 
emigrazione. - Oratore Ra-g. L.-Corazzin 
di Treviso. 

-Ore 14,30 r Breve ì^inzioine di chiusa. 
Il Circolo fi!aimioniico5;ora)te di Ospedia-

letfo -per onorare gli o^iti sul piazzale 
delB'a Oilie-sa afle-ore 12.30 terrà concerto 
col aagnenite programma : i. Marcia Rea­
le, M. Gabetti — 2. Vailzer, Ines M. N. N, 
— 3, iSimfonia Festosa^ M.- T. -Cirenei — 
4. Mairda, '> Ines' M. N. N. —- Sinfonia, 
•Onore .ali nterito, M. E. Bai1)ieri, 

I OUTegno di ÌPagàgna. 

iQUi -pure fervono i prejrarait'ivi. -Fàgia-
ginia -co-Ila sraa splendilda. • t-Casa dlaHa Gio­
ventù» coi suoi giovani Ibuoni e pieni di 
vita à a t ten*, -c'i = às^iettia ansJosamiente 
per Gioved! 12 core. ; 

•Diamo il pfògrànhima; 
Oir-e 9.30 - Ritrovo alla «iCàsa -dtólfa 

Gioventù. 
Ore 945 - .Sfilata e M-essti, 
Ore IO - -Conferenizà eoa Ubèra '«Escus­

sione. -Asigtjmento : CA« cos'a i e -^he ' cosa 
devi esseri u» giovane. Oratore Sàc. G. 
Pagami. - • . 

Ore ti - Banchetto. 
Ore 14- - .Conlferenzà con ilifiera 'disous- „ . . , . 

siona, A*feÀentb: Il ^MnealkaZo in , ^"^T' A \ " t " ' " ™'- « ^ ? f *<?• J ^ ^ " " 
"P'ai^'é'^fìum - f , ' rXP"- . - - .T: •?:•; '"- ,tev9rato-.durante l'anno qmntaU ^<8,s8 

Ore 15.30 •-• Breve funzione di diiasa. 
E -a Fagaigna avremo una aiovità. T«r-

nfltfalo il (programlma dWa gionjiata, -ki 
-aatlpagAià Aife*wmnatica di 'Faigasna e 
,di S. D«nlScfc.,icla'rainno urrà redita -ad-'ono­
r e tiegHi lùitervenuti nel Teatro -dellia 'Casa 
deBa GioveSitii. 

OOLLOREDO DI .FRATO 

, Cpnferenza. 
Ieri fu tra noi Mons. Prolasio Gori, il 

quale tenne una conferenza di propagan­
da agli emigranti 0' per la istituzione di 
una società di Mutuo Soccorso. 

Dopo la conferenia Mons, Goti intrat­
tenne l'uditorio,^sui'progetto,!;di .l^gge, per, _ 
la precedenza''Sol matrimonio' civile al 
religioso. 

L'adunanza • alla unanimità votò i se­
guenti' telegrammi di protesta: 

«On, Deputato, — Adunanza imponen­
te uomini Colloredo di Prato, -pregano, rap 
presentante Collegio dare voto contrario 
progetto leÈ;ge precedenza matrimonio 
civiilc, religioso, offensivo -loro sentimen­
ti cattolici, — Sac, Polentarutti, parro­
co »: ' 

'*. Pr-es, Unione Popolare fra Cattolici 
d^talia, — Asseitiblea totalità uomini 
Colloredo di Prato protestane contro prò 
getto legge precedenza matrimonio civile 
religioso e tale protesta manifestano V, S. 
Iffi.ma perchè si faccia eco luogo oppor­
tuno. —̂  Sàc. Polentarutti, parroco». 

-BUIA ' 

As8eÀ)t>Iea della I/àtt. del Mercato. 
Domenica, i, ebbe luogo nel locale del 

•Mercato, .la, annuale assemblea-della lat­
teria del Méitaato. Su 149 soci presenzia­
vano, ^4.'Presiedeva il signor Nicoloso e 
fungeva da Segretario il signor Pietro 
Vacchiani. 

Approvato il resoconto,, dell'anno J913 
ad unanimità si passò all'elezione di 15 
consiglieri e risultarono eletti i, signori : 
Moliriaro G. B. con voti 51; Saivio Tobia 
50; Alessio Giovanni 50; Alessio -Pietro 

. 49 ; iGasftSdla fì|òvanni 49 ; Foi:te Angelo 
48; Molinaro Domenico 47,; Jogtia Pietro 
43;,'J/'ezzio G. B. 29; Aita Pietro 27; San­
ti G. B. 26; Coinoretto Agostino 26; Per-
seillo; Amedeo ,25; Tonino Francesco Ru-
gej 25; Masoni Eugenio 25. , 

~ ' Latte 

^\ lavoro. 
Questa settìmamia è 'di -lavoro-e-'intenso. 

Oltre Ospedalletto e - Fagagnia luoghi • ^^ 
Convegno àweraio irìumiionii -di giovani a 
Dreocfiià, -Mafamo, e Tr<;j>po Gra-rtdte è una 
adunanza d5 sacerdoti a Civiklaìlte per Ju-
nedll aJI'e ore lo per iul',i<ntesa Su lun pros­
simo Convegno giovaniJ'e. Brevement»: 
Una settimana di lavoro e speniaono che 
Dio -benieldica atocJie alte ftitriich-e. 

VIRGO 
Gonferenas P a g a n i 

Mairtadi all^ 20, nalt;! sala del Cir-

L. 1,40 il quintale - impqrta L. 3676,83. 
Libretti venduti a L. 0,15 83; importa li­
re, ii2,4S:. Tassa d'ingresso dì 4 soci a li­
re fio Ifuno importa lire ,40. Totale entra­
ta ^ . 3719,28. — Uscita L. 2902,62 — Ci-
vaftzo L. 816,66. — Cassa 1912 L. 475,79. 
Interesse 1913 -L. 19. Totale Cassa a ttitto 
31,Dicembre 1913 L; 131145 depositati 
a l a Banca Popolare di Buia. 

Ci sentiamo in dovere di ringraziare il 
casaro' signor Piefcrp ZuHani che oltre- at­
tendere alla lavorazione del latte funge 
anche da segretario ed a Jui che si deve 
il -buon funzionamento e iS contìnuo pro­
gresso della Hatteria. 

Un grazie pure alla Presidenza che ri­
gidamente tutto osserva e pno-vvede. 

—- o — 
Domenica poi- dopo -la funzione Ve­

spertina ebbe Juugo l'assejublea Generale 
(Iella Società Cattolica, di M. S. 

Venne approvato -il resoconto 1913. 
Partecipavano num'erosi .soci e non soci. 

colo iGiovanliilie,.à Reverfcndissimo D. Piaga- Fu ammessa una quarantina di nuovi so­
rti-, dSnainzi-a-quiaisi . tutta la popolazione 
diel ipaese, itenjie unte bdiiiesdma oonif-aren-
za sul itiomia: '«Il weroiico d'Italia: t'amticlie-
ricali&mo ». 

In luillinno .parlò del progtìUto -di itegge 
suiUa .prectìdleniz-a dHl aiattiimomo civiSle sul. 
rel|iigiosJo, «di 'invitò tutto il pojwjo a man­
diate un tdiegtìammia dS protesta aill'oaior. 
G'oHti ed all'on. Di Gapori-acco. 

;La can'tepd^^, impronitata ad una. sem-
pBoità -evaiuig«lica, quale -non «li è -mai udi­
ta cDaH-a boccia diall'oratloltie, fu As. -tutti, 
ooiiipresie fe dònne, linteia e gustata con 
itlelHgloso siltenzio. 

11 buon popoto di Varco, riconoscente, 
ntanìdii date colomnie idi'quesito giornale 
«ni igrazie dSi cunre all'instancabile Don 
Pagani!. 

Ecco li- tesibo dai -itelegrammi ; 
«On. Giolitlii - -Roma — -PopoSo Vinco 

raccotiito iComizio protesta contro presen­
tazione progielto mialtriimoiniaie. 

Sressanutti ». 
« Oui. OaponilicctJ - Paitiamento - Roma 

'— Pioipalo Vinco raccosto 'Comissio invita 
dleputato vomaire cont-ro progett» matrimo-
nia-le. 

Bressanutti ». 

FAEDIS 

11 Cìrcolo ©ioTflnile d i Faed is . 
Mercoledi sera D. Pagani parlò -ai gio­

vani d!el Circolo Giovanilie co-n-venutì i^ 
adunanza ordìna-rìa. Quei ibravi giovani 
ilairi di una -ilarità che viene dal ouore, 
aperto e in paté pieni di desi-d-erio di far 
bene e -molto bene chiesero a Don Pagani 

-quaJe diebt>a essere il lavoro da comipiersi 
d'ai giovani di un Circolo, vollero da lui 
notizie che iltastrasiseiro jt progetto -dS leg­
ge suHia precedenza de! matrlmoniio -civile 
e Don Pagani l'aocon-te-ntò. 

Infine si gettarono le linee generali per 
ujv iConvegno Giovanile d'a teneisi a 
EaedSa -quando si inau-giurcrà la nuova 
bandiera del Cincona 1. 

ci. Parlò brevemente' Mons. Arciprete e ii! 
zela-ntissimo Cooperatore Don Ugo Ma-
sotti esortando i soci all'unione alla fra­
tellanza, augurando ohe la Società rifio­
risca e che un numeroso stuolo faccia par 
te alla nobile istituzione. 

MARTIGNACCO 

Asseitoblea della Soc. M. Bovma. 
-Come ogni ajnnio icosl anche quest'anno 

aSe ore 4 poni, ebbe faogo 3a solita assem-
U'ea dlalfa Sodeltà di Mutua Assicurazione 
Bovii-ttia di Martignajcco. 

Bramo presenti oltre la metà dtì soci 
isoriuti e fAssem-Mea -era presieduta dal 
proprio (presidente ^ignior Al-eardio Enma-
oora il quale -constlaitlaitio -il numero l-egale 
-c(ìichiarò aperta la sedhita -e lesse fa sua 
ampia e idWttagifata rdlazione sulll'arida-
menito ifiinanziia-ijiio -e -m-oral-e diefi'aziemd'a 
durante f-.iin-no 1913. Tenninaita la lettura 
piresejstò a-lìAsseantieia ii tólaiiialo consun­
tivo 1913 il quaie venne ad unanimità ap­
provato. 

Si passò quindi a tiattare diverse que­
stioni dS 'indole amniiknisitraitiva e a svol-
•gere diijverse interrogazioni pres'enitaite dai 
sodi. ' 

Furpdi-o inominatli a far p.iirte dtìJa Com­
missione di stima i siignoA -Minis-ini C3IIS-
st», Totls G. Battla, Totis Isidoro, ZuHa­
ni Gio. Baibta e Del Negro Aaitonio. 

In base quìnicK all'art. 58 deùte Statuito 
a risolvere la quès-tiìoriie sort'a fra un so­
d o ed î  conisiglio di Amniiiniìstrazione fu­
rono eletti a voti unanimi a far parte del 
collegio arbitrale à signonì Deaia-ni co. 

doitt oav. Frances-oo — D'Oirltado Oio. 
Batta -e FuSVio Francesco. * 

Dopo quesite n<miine essendo già tardi 
e VAsseni1>lea un poco sitan-oa fu rlmand'a-
to ai domenica raattiaa il proseguimento 
del-1'oiKiìne <ìcl giorno e preeisam-ante g'ti 
oggetti riguar-dhniti lo sttpendio al vcteri-
narip le 1* nomina dfeM'initero Cbosis-lio <Ji 
AmaiiJtiiìJtrazJanic. 

PREMARIACCO -
AssemMea della Cassa Agricola 
Un semplice cenno bastò, peti adunare 

i soci di questa Cassa Agrìcola, in impo- ' , 
nente assemblea, allo scopo di protestare 
contro' il nòto progetto di legge' sulla pre­
cedenza del matrimonio civile. 
_ Dije^dei preposti alla Società fecero co­

noscere l'inutilità del progetto in parola, 
ben sa.pendo ohe oramai, son - tutti - con­
vìnti di unire, al matrimonio religioso, an­
che l'atto civìil-e; fecero toccar con mano 
la -tirannia di tale legge che impedirelìbe -
ai parroci, sia pure in oasi eccezionalissi-' 
mi J'amministrazi-one d'un -Saoram-ento e 
infine dimostrarono che, ove fosse appro­
vata tal legge, essa costituirebbe.un atto 
d'ingnatìtudiné dei pubblici poteri verso 
la Chiesa che fu e sarà la migliore alleata 
a propagandare, fra i cattolici, la conve­
nienza del contratto civile del matrimò­
nio! 

I , presenti, all'unanimità, stìgmatizzaro- -
no il progetto di.legge frutto di solo odio 
antidericale "e decisero d'inviare i' due, se-
gii-en-ti telegrammi : 

< Presidente 'Consiglio Ministri - Roimà 
— Sòci Cassa Agricola P-remafiafcctì chic 
dono non venga presentato progetto legge 
precedenza ro-atrlmonio civile pregano' ri­
sparmiare offesa grave sentimenti catto­
lici italiani. — Sinicco Francesco, vice­
presidente ». 

«On. Morpurgo - Udine' — Nom'e ' Im­
ponente assemblea Cassa Agricola Prema 
riacco prego V. S. opporsi progetto legge 
precedàiza matrimotiio civile" ledente li-
'bertà cattolici italiani — Sinicco Friflce-
sco vice-presidente ». 

Ita Oonunlssioiie 
peti Ja gradiaatorià degli aspiranti al po­
sto ,di..segretario comunale di Premariac-, 
co ai è radunaita domeniicà i ooprenle tuA 
pomeriggio. ; . , - * , -
,1 Fu, approvata J a , s^en - t e ' t ema: 't.ó 
Betirzoittì A-nnanao — 2.0 Doril Riiied 
— -3:0. Ben-edétt» -Albeirto. , - - ... . 

GU altri 31 coéicorrenti furono esclusi.' 
I -commenti, • se avrò tempo, a un'altra 

volta. 
SALOTTO• 

Al B'cri^fttirio festivo. 
€ lì Tamburino » di Berton tratto da an 

•episodio del De Amicis fu eseguito dóm-è--
nioa sera ma^pi-ficaineute. Le parti prin­
cipali sostenute dà attori reduci dalla Lir 
bìa o congedati furono interpretate con 
finezza ed espresèione tanto che- il pubbli­
co non fu avaro di applausi e li volle più 
volte alla ribalta. 

Fuori programma fu recitato un bellis­
simo monologo « La senlinella in Libia > 
del riduce signor Sraaniotto Costaijtino. 
L'ìntenpretazìoiie coronata da indovinati 
effetti di'luce fu ottima ed il pùbblico ap­
plaudi l'attore "chiamatidolo alla ribalta. 

-Chiuse lo spettacolo la esìlerant« farsa 
«Cosa dirà papà». 

La' banda direjta da] maestro Basciù 
fu applauditissima. Teatro affollattìssinio 
e per .doi\ienica replica a richiesta gene­
rale del « Tamburino » e chiuderà la se­
rata la farsa « Nenene » azióne mimo-mur-
sico-dramatica. 

Si avrà dunque un'altro pienone. 

GÌDFAHI eossi peoFOUTi 
Puagìt / . . . 

M socialista Avvenire del Lavoratore 
di Zurigo, pubblica che Luigi Adobbati, 
segretario delia Camera del Lavoro di 
Nater'9 fuggi lasciando un ammanco in 
cassa. 

Salutatecelo 1 

15 tion soììo ipdot'l '!, 
AHa Camera parlandosi della convali- -

dazione deli'on. Simoncelli per il Collie-
gio di Sora ne è venuta fuori una bella 
a carico ddl'on. Lollìni socialista. Costui 
per turlupinare il popolo e acqui-ìtarsi 
voti non solo si diceva amante e pratican­
te la religione, ma anche distribuiva, per 
mezzo de' suoi galoppini colle schede'im­
magini di santi e di madonne. E non sono 
impostori di prim-a riga? -

i ( i proprietà e im furto ? 
Bebel, il gran papà del socialismo ita­

liano, di qud partito che ha per program­
ma anche nelle parole: la proprietà è un 
furto ha lasciato morendo una sostanza 
di un milione e 200 mila lire: Non c'è 
male, s» la proprietà è proprio un furto,.,. . 

Ogni uomo ri-oevc due tìducazìoni, una 
che gli è data dagli altri, ledl una, molto 
JII'JÙ importante, ch'ogli dà a sé stesso. 

Edoardo Gibbon 
(1737-1796). 

IL RITARDO DELL'USCITA DEL 
GIORNALE E' PER CAUSE INDIPEN­
DENTI DALLA DIREZIONE. 
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"t'IKtàiìiedKSi'^èj-apérta ÌaJ[&iaìétìi,^'S{:t,W' 
:swssa''làr/elèziónb iti .Sosa,;'èfliifàlidafido 
i)'^''S!tó(Àcétìi.;<:otttflo';l'on.fliillini jocià-: 
JiÌBfÉ^ Si; !ÌqpiO\ present^iiyàii-'progetti di 
vijtig'ge, trti:fli' altri; «jùdljò-'sitlla::precedleM» 
. «;• dèi; tóaitrìintMijS tìySfeì'é isdìle Spese dèi-
te) Ii.iblà::(v'edi ;aW4;"pàrté Ì M giornale) ",e 

; pài ;S'i è, dhiacoheraitio, Mercoledì, pei dif 
VS<M'diiii;^dlrCe*Ìgtìó&' ; , \ ; 
' • ^SÌèiicMedì:|BÌ\ è • tìvutó ian appello iioml-
nalei^d'al quale, è risulSato quaati depvttati 
erano presenti, Complessivamente 2S7. 

,; ; 'P«i deputati nostri era presente l'dmO-
; fevòte Gortani; e Ancotla e Di Caporfac-

cp' è Girardìoi e Hierschelll: e Morpurgo? 
.Dove erano? Occupati? Eh già..., Siiamo 
: iti carnovalfe : prima le feslte da ballo e 

poi.... gli interessi d'egli elettori... • 

I socialisti pare si preparino a ama gran 
de battaglia sulle spese di Libia; tengono 
igrandi e solenni i*iuin'i<Mit e pare si minac­
ci anche-un po' di ostruzionismo. Eh, 
già! Bisógna portare anche aHa Ca;mera 
i sistemi di piazza. 

Presto avremo Interrogazioni su quan­
to si è detto in Inghiliterra in merito alle 
isole dell'Egeo tenute, per ora, ancora 

• dall'Italia. . 
Hanno interrogato il govenn'o il conte 

Soderini, Cattolico, e l'on., Federzoni, na­
zionalista. 

Lille Il lei i8l I n i 
per la preceta Él iMrioi 

sui rito religioso 
Ecco il testò del progetto ìli Ipgge sul-

ìa precedenza obbligatoria del matrimo-
tiiió civile sul rito religioso presentato dal 
ministro di Grazia e Giustizia on, Finoc-
chiaro Aptile. 

Art. I. ~ La celebrazione del niatrimo-
nio •nella forma e secondo le disposizioni 
del) codice civile deve sempre precedere 
il rito religioso. 

Art. 2 — E' vietato ai ministri di qua-
Bunque éulto di procedere al rito religio­
so del matrimonio, senza che si sia esi­
bito il certificato' dell'ufficiale civile che 
attesti la celebrazione del matri-moni0 se-

.comdo le norme del codice, civile. 
Art. 3. — L'tifficiale dello, statii civile 

deve immediatamante rilasciare in\ carta 
libera e senza .spesa agli sposi il certifica­
to attestante il seguito matrimonio. Tutti 
gli ufficiali pubblici,, compresi i notai^ de­
vono rilas'ciare alle persone povere gli 
atti, i certificati, i d'ocumenti e ìe copie di 
iessi' occorrenti in occasione di matrimo­
nio in carta libera senza percezione m 
diritti 0 tasse e senz'altra spesa. 

Art. 4. — Gli sposi che contravvengo­
no alle, disposizioini dell'articolo I sono 
puniti con una ammenda da lire 100 à li­
re 1000; essi incorrono pure im ogni caso 
alla perdita dì ogni diritto od utilità che 
dipenda per legge o disposizioni d'dìl'tio-
ino dallo stato di celibato o vedovanza. 

Art. 5. —^11 ministro di qualunque cul­
to che compia il rito religioso per il ma; 
trimonio senza accertarsi immediatamen­
te del certificato dell'ufficiale defilo stato 
civile della seguita celebrazione del ma^ 
trimonio ^ nella forma è secondo le dispo­
sizioni del codice civile è punito con la 
ammenda d'à lire 100 a lire 1000 e iin caso 
'di recidiva è punito con l'arom'enda da 
lire 200 a lire 2000 e con la perdita del 
godimento dei frutti dei benefici da tre 
mesi a mt .ainno. 

Art. 6. —Cessa l'azione penale per 
tiitti ì contravventori se gli sposi celebra-
ino il .matrimonio Tiellla ''forma; e secondo 
le disposizioni deL codice civile prima che 
la sentenza di cond'anna sia passata in 
giudicato. L'azione penale si estingue per 
tutti 1 contravventorS con la morte di' uno 
degli sposi. i 

Art. 7. — I ministri di qualunque cul-
: tò che ricusino di esibire a'I procuratore 

del Rfe o al pretore i registri dei matri-
mònì celebrati con il rito religioso sono 
puniti con l'ammenda da lire 100 a lire 
1000 e la perdita dei frutti dei benefici 
da tre .mesi ad un anno, In caso di reci­
diva con l'ammenda da 'lire 500 a lire 2000 
e la perdita dei frutti dei benefici da un 
anno a due anni. 

Art. 8. — L'articolo 78 dtìl regio de-
cti?to< 151 (novembre = 185^ n. ' 2602 siill'Ordi'' 
nam^ito dello stato civile è modificato 
come siegue; « Nel caso di imminente pe­
rìcolo di vita l'ufficiale dello stato civUe 
può procedere alia celiebrà«ioh« del .ma­
trimonio, omessa ogn'i, formalità, purché 
vi preceda là dichiaì"azione giurata di 4 
testimoni che accertino non esservi tra 
^ i sposi impedimenti di parentela, di af­
fittita d di stato e siavi il consenso degli 
ascendenti' o dei tutori'. 

Art. 9. —̂ Le unioni nuziali compiute 
con il rito religioso sotto il codice civile 
prhnia della presente legge, ove ne! termi­
ne di quattro mesi dalla pubblicazione 
ddlla medesima sieno seguite dalJa cele­
brazione d'ell'atto di matrimonio nella for 
ma e secondo le disposizioni deli codice 
civik, perdurano agli effetti civili dal 
giorno d'ella cerimonia religiosa senza 

• pregiudizio dei diritti aJiteriormente ac­
quistati dai terzi. Detto termine sarà di 
un anno se gli sposi o uno di essi sarà re­
sidente aSVestero al tempo d'ella pubblica­
zione della presente legge. 

— o — 
Due sole parole di commento. !l pro­

getto di legge non poteva essere più set­
tario e Uberlicida. ffon parliamo delle pe-

striai ciiUoiC^efO 'c& 
'fnàtriihomOr'reU^ióiii^''0yài0)rà:^ 
compiuto i'OKo <;fci'2Èy (jMetótò rcosa »« • $riy 
pqsitò si ùspètttAd/Qtiéno •chf. piùi^rivela: 
la jcitónVB:eyifi/tì^etff^«oiJsràoi'>«o1', 
si è, t^drt{M&'fiidd&:,if:mtifiiaiu'm 
di')ml4à 'di^pi^i^ì0àr^;fdjgmliia^ 
del'Prì)cufiiéxé:'defMlW6gKtH<M 
iifimotti ,ce(eirati'sótto:::grmH^/pett^i v*.>::>1 

Afa còrnei ''Sé; i'nostri registHmh hàn-. 
no inai avuto vatàr.è aUmió ^ se in avveni­
re-ne '•«l'itMwUHcori.M^ Nùti 
sono fune cose tutte private? Colt qitesH 
teofie.iomfini:itgoverno filò ,mtimare,:.a 
Ufi cikadina qualsiasi di mostrargìi guan­
to ha scritto nel suo notes. 

Belia.ìiber-tàl... E i nostri padrijcìpe per: 
la libertà sono scesir stii campi tU batta­
glia e hanno Versato il toro sangue e han-
iij3 djito la loro vita,... 
• Buffoni! non chiamatevi liberali ma 
settari; tale è il vostro vero nome! 

Amici, di fronte a queste sopraffasiorii, 
al lavoro! Dove nqff,i si ètenuto un co-
misto si Jenati, ogihiff>noei, pr'Hestiamo I 

:rs|ìtaìlsM Mitri 
contro un progetto di legge 

L'agitazione promossa dall'Unione Po­
polare contro il prpgetto di legge sulla 
preòcdenza del ' matrimonio civile sul re­
ligioso riuscì ottimamente. In tutte le cit­
tà' non solo ma in tutti i paesi si sono 
tenuti comìzi di protesta, ma comizi; cal­
mi, in cui i caittoJici con frachezza, ma 
senza provocare disordini — impari il 
Governo dove staìtno i sovversivi ~ han­
no espriesso le loro idee. 

Noi /facciamo' la cronaca della nostra 
Diocesi, riportando i paesi che — come 
a' inoS risulta — hanno tenuto riunioni. 

A Udine parlarono il dott. Bìavaschi, 
don .Attilio Ostuzzì, il comm. Casasola. 
Presiedeva il signor Giuseppe Gervasoni. 

A CoUoreio di Prato pariò moni Gori, 
presiedeva il reverendo sac. Polentarutti, 
parroco. ' ' ' ^ 

A Cividale parlarono i r signor fMiani 
Antonio, Mons,, Liva, l'avv. cav. jBrosa-
d'ol a. Presiedeva il sig. Miami. ' ', 

A Sedegliano parfò don Giovanni .Me-
non. , • ' ' '.• 

! A Latisana presiedeva monsignoir Ma-
sini. I 
. A Faedis si riunirono tutti i 'soci delle 
Società economiche docali. 

A Madrisio di Fagitgna parlò il Rev. 
Missionario D. Natale Longo. Présiiedeva 
il signor Emilio Borqua. ; 

A PaUnanova parlò tlon G. Pa'gani; 
presiedeva il signor Zanella Valentino. 
' A WeWo • parlò don Fuso, pre,sie.deva 

il signor Piussi. 
A. San Damele presiedeva il signor Cla­

ra Antonio. ' ' ' 
A' Villanova di San Daniele presiedeva 

l'assessore signor Di Pauli Domenico, 
A Prcj/wnocco presiedeva il signori Si-

nicco Francesco. ' ,• - l 
A Zompicchia parlò l'avv. BìavasclVi. 
A Flambro parlò D. Enrico d'Aronza. 

' A J-'jUatìa presiedette il Rev. Va,sinis, 
A Codroipo parlarono l'avv. Bìavaschi 

e il Rev. Arciprete. 
A Tomba presiedeva il signor Ponte 

Silvio. 
A Mneana presiedeva il Rev. Parroco 

don 'Vincenzo Pittìonì. 
• A Mùntenars sì promòsse una sotto­
scrizione protesta fra tutti i' capi, fami­
glia. ' : . 

A Maiano la' Società cattolica di M. S. 
votò una protesta,' 

A Tricesimo •pìive lo stesso la Cassa 
Rurale ed il Circolo giovanSfe,, ; j , , 

A Ronch's di Latisana si riunirono nu­
merosi càpfi"fam:iglia: 

A Pontebba ila Società Operaia di M. S. 
la Caissa operaia, e la Cooperativa di Pie-
tratagliata votarono,'proteste. 

A Lauco parlò il .sac. Giovanni Mai-
nardis. 

À Prato Carnico si votarono due ordi­
ni del giorno di protéstfi da parte di. nu­
merosi capi-famigliia. 

AàAitimis si protestò da parte della 
Cassa Rurale e Cooperativa, 

\ A DOGNA ha .pa'iilato Dan tqn t i n : 
presiedeiva Mattia Pittino. 
: A 'GAMPEGLIO pairlò Don Ubaldo 
Picco. 

A PIR1A.DAMANO fu spedito un vibra­
to itelegramma iaH'on. Girardimi. 

,. , A X A S T I ' O N S , D I STRADA * spedi-, 
' ta wnà tetterà'ail!l'q^„,jlierscheii. 

-A, POCENIA sì j f ì ^ e «na adunanza e 
, sa ypedS .mt tolegraimma aB'on. Hterschelil. 

A SAVaRGNANO- DEL TORRE le 
Atìsociaziotvi ciattoliiehe -eld il popoilo TÌI«IÌ-
ti a soilenn* icwmliizio protestarono contro il 
progetto d» legge. Anche jwesso l'on, Mor-
ipungo. , . • • . , . 

NELLR LlPIfl. 
Neia Libia' abbiamo un continuo movi-' 

mento di sottomissioni nella fi'era tribù di 
•Brasha, tritó' che è «masta sorda alte in-
titalìdlazioini del' gran tempo, il quallte dal 
canto suo cerca di arruoilare quanti iperò 
contro l'ItaHiia, ma contin/uamente rperden-
d'o terreno. 

Importantissimo .per noi è l'aOTUolamen-
to udite nostre filte mllitart di un éx-uf-
fidialte turco arrudltoiemto tìhe ha stervito 
.di ottìiimo eyempio. 

Pei nostri soldati poi le sigttore itaiìane 
conjtinuaiio a jprodlgaire cure e attenzioni. 
Pen.san^ alile Uunghe ore notturne nelle 
quEuli Se «eattfaetle dievono vegliare hanno 
,pe.TiJsato le aSgnore Sjpecialimenl'e di Mila­
no e di Bitìtlai dì inviare in Libia urna buo­
na quantità dj (berrettoni dì l'anji che ser-

. voiio ottimamente. ' ,..*„;, f, 

iliipfililliii 
'•; '^À 4'^i»mépX lÌBJ^etezióiti' 
Jerisralì amiiltóiaràifiry^ ;, •; ìatté/i's.uié ', ifiitiovÈ 
liste, .ai:èufftagid'sallàifigJa&.;?:';;|;g 
,'ii,:'itìaBÌ)0[!lanzé,,-:dii queste/«lé||p!nf?J?':grà>v; 
wtóiha;;;",tìHratt4dfi.iSÈàìcufa*8':ail,tà/; 
provincia ed ttt.flostrdCìim'tihf, àmmihi^tra-
io;rii ohe :,ajppiiès«jitino: • •vei'ata'eiiite i senti-, 
hiStitiì.« • prqpiiigtiino éòn "ardóre:,g|''ÌJltetéssi 
più 'vitali^ «Ugiosi ed economici^ dèlie no­
stre <ajttoliché,'pòpolaizionì; a pei-sqne che, 
j>er'Ìa;'loro serietà' e i tóio pijecédeihtì, die-
no jkiena. garanzia dì saper e voler ioónsèr-
Vàre •alia scuola il ;suo indirizzo ; cristiano, 
di amminiiisti?arèj'ii ipatriitiótiio dei .poveri 
con gelosa cosciienza secondo la Violootà 
d'ei pii teatataràj e éi apprezzare come si 
meritano le aitbuali icondizioni e i bisogni 
nuovi dèi nostri,paesi per sapervi .provve­
dere con opportune iniziative le riforine, 
averidk» ipér l'unléa mira ' l'effettivo vatrtag-
gio degli ,ain;m;iinistrati e là maiggìoré pro-
àpetiità agricola,e indutstriale d'ella èiostra 
Pirovincia, ,. -, 

Frattanto, uri: lavoro immediato, ,ttrgente 
s'impone fin d'oggi alll'attività, dei cattolici 
d ilbuona volontà, speoijflm'ente a quelfe 
dei valeniti capì .delle nostre Assoaiazioni. 

Coi {primo febbraio iai^ogni Comune è 
stata polvbliicata- e messa a disposizione di 
tutti la nuova'Lista degli elettori ammini-
strativK ' 

E' neces'sa'ljio che qiiesta Lis.ta sìa isubito 
'Copiata 'ed esaminata con tutta diligenza. 

Bisogna 'assicurarsi che vi sieno isoritti 
tutti queffli' ohe avevano diiritito di esserlo ; 
e ili caso 'che qualcuno vi.manchi 'Si deve 
provveder S'ùbito per farvelo entrare. Nes-
stmcattolko deve restar fuori! 

Titoli pei ma Éttoii aniplsiiitivì 
Hanno diritto di esser'fàttt\elettori nel 

Comune dove risiedono e dove sono iscrìtti 
nel registro della popolazione stabile; 

1. —• Tutti qtielli che hanno compiuto ì 
•'30 anni, oche li compìon'b entro il 31 mag­
gio, di quest'anno. 

2. — Tutti quelB che possedono il, con~ 
gedo militare per am.r prestato servizio 
•nell'esercito in prima categoria . 

3. — Tutti queK che, ayiand'o già com-
(pî uto i 21 amili, 0 compien.dioili •nitro 'il 31 
maggio'lidi quèsljanno, tpossedlono iìl 'Cer­
tificato* del corso lelemen'taj'è inferiore, a il 
Certificato dell'esame elettoraJ'e tatto .da­
vanti al Pretore. ' • , ' 

'4. — Tutti quelli iche'hanno il diploma 
dì maturità, la licenza elementare, ginna­
siale, tecnica, ecc. ecc. •. , 

5. - i ' Tutti, quelli che, àlm'éiiq per un an­
no, furono co^nyiglieri coniunaB, o provin­
ciali, conoiliatoni o vicenconiciSiatori, pre­
sidenti ,o,dliret)tofi dì lìafflche,' Società ano-*, 
nim^e o-in'''àccanlan'dita, ' cooperaitive, "d)i 
mutuo soacors^o, ' legaìlmen'te costituite, o 

'lamminisitratori .di, Istitutuzioni (pubbliche 
ÌH .beneficenza.. , • , . - ' , 

•6. — Gl'impiegati in attività 'di 'servìzio 
o .p'ensionati deMo Sitato, •d'elle 'Provincie, 
dei ,Cdmun)i, .delle Istituziorfi'.'pu'hhl'iche di 
•beneficenza, e i capi .0 direttori di •opifici 0 
atabilimenti iodiustriàli .che abbiano at Io-
dieci •operai. 

7. Quelli che hanno altri tìtoli di capa-
.cità espr'essamenlteì .ndicati nella legge ohe 
saidbbe'quì liungó •l'enunietare. , 

3. Tutti, quelli tche paganno iper la casa 
di a'bita'zione e per opiifî ci, magazzini ' o 
bott'Cghe, o at^che per la sO'la'casa di abita­
zione ' .ordinaria una.ipigioaie , annua: di 
L. 20 nei iOomimi- che hanno meno di 'mille 
abitanti; L. 50 nei Cornimi da •mille a 
2500 abitàaiti ; L. 100 nei Comuni da due 
mila cinquecento a io .mila a-bitanti L. 130 
ii-ei'Cammii da io mila a 50 mila abitanti. 

N. B. I. — Perchè i contratti di.affitto 
dei beni stabili 6 dèlia •casa, opifici, ecc. 
dfieno diritto aWelettoratò^ S neceisisario 
che 'risultino fatti dia-almèrioiédi mes.i. 

' 2 . — Per tesser fatti'el'étèo'ri basta imo 
soltanto dei detti •'Tiitoli. .'''"' 

Perchè qiìesto lavorò di .icorLti-ollo rie­
sca più fàcile e fmtuoso conviene che sia 
fatto d'ailla .coranti'ssisSiQ « elettorale ' riu­
nita che deVcesi^'lerfe -in ogni,.Comune. 

Nella •Commissióne' el'éttorak ", esisterà 
un membro per, ogni parrocchia — che 
en.trano a'far parte dèi comune ^- e alló­
ra 'si dividono .•gli •elièttort M^pa'rrocohia o 
Vicaria e poi icia^òup' raMjj|sóntah'te, col-
l'ajnto 'anche .dì 'altri' buoni c^ifoliai volon­
terosi, deve vedere.se nella pfgp'ria parroc­
chia o curazia qi,%>no dgi'.bjjijjhli cattòlici 
n' onis.qrittÀ.^.^'^^'Wh.e.'ìkfp.rmar^i quale, 
tkcio daspun'ò dS.'.'ÀnfeS'ti' '«•%i.£l per essere. 
inscritto, 'è, d^vé prociira'rsétp al,. più , 'pre-

* ' ° - ',1103 • '.: Bti-Ii/' , V 
' 'Per prqpjiTare e prj^mja're le nuove do­

mande .coi ipatmi'' i$o% C'è temjjo fino 
al primo Mairzq.^JlIa siccome spesso per 
proèurarsi, un, titolo ci vuole del tempo e 
son , necessarie kiinighe .pratiche, così bi-
sJogna che a tale lavoro di controltó sì dia 
mano subito. ; , . 

F^rattanto, ,per ,portila comune, rioordìà-
mo i .principàl'i. 

ATYertenze importanti 
: •Chi .abbia il censo pivacrìtto per l'elet­

torato in uin dlato •Gomun-e, può delegarlo 
al padre si tien cónto dela contri'tiuzione 
pa.gata sui beni dei figE dS cui abbia per 
legge l'anwniinisIbrazSone. Al m^j'Ao d'ala 
contribuzione che paga ' là moglie 
3 uno dtei suoi discendenti o .generi fino 
al secondo igrado di parentela o di aifinità, 
con semplice dichiarazione autenticata 
tM notaio, .ila qu^Ie può esser revoca.ta o-
giii qualvolta si vUiOl'e Per effetto di tale 
dèlega Mt diiiccindente o genero ha diritto 
di essar fatto eliettqjie. 
. L^ tassa .diretta, erariale ipagata'^ro |»«-
^viso dà diritto all'elettorato q«'a«ifip ,̂ĵ r^-; 

vsàtgà datìà': qualità 'di eredle.' ;.Ss proylén'e 
;<^^!P&,^^?fro^( j r jg ; ipégtoì^^ 

'•t^&^i^^^^--a0i-'iiinsiiol:. i'S: fhì•::'"'>:• ; :-

:<Ahàd'MÌÌ^i')Mhit(a;'di:-éssèrèì'^^ 
•/eifo,tó'f^^KC'^itó'l',:dò:w-'fOj^^ 
itis'sè:^offpf0icdtè : {aiichc ìè" nòH" Ì4 rìsié-
^*f''Ó.ji:'ftSfIiìi•'•,••-,r^'^J- ^.' "•̂ 'S-.Pi'?': 'di]-: Zi'. 
' '••3}ri3s>T Ì̂}fe.qftPt 'aràiiiìi 

'ò.'CMflpjoJjjJsH 'entrò 'il 3i ..rnà^gió;di';qtìè''" 
'M'atmoirpàgàna atthuaferàte .ttnàtaMa;èi-
rètta.'5erà;KÌ'alé'di qùajl'ttnqùe-;hàtui*a';'oppure 
lina somittia'noniittferìore. a L. 's ,pe.r tasse' 
comtjriàB.r ;'••,."-• '̂.•' ,:-.••,.• •-^ •/••:•.,..:•'. \ 
• 2.' — : Ttttti quelli che tengono a mezza-; 
dfia o m afiitto diì qualunque S'pecie 'beni 
stabili odlpitì da lun'̂ iniiposta diretta dì 
qualunqiu'e natura, noti iiiferiore a L, . i j , ', 

Per Utile ai tutti ; 
;Aìia noétra Direzione Diocesana — 

Vicolo (U Prampero 4 - Udine ^~ il segre­
tario della Diresione stessa è a completa 
disposìsione di tutti gli atinci nostri della 
città, della PJocesi per tutti quegli schiari­
menti e quelle infonnasioni e quegli aiuti 
che son necessari per le nuove iscn^oni e-
leìioraU. L'ufficio resta aperto ne\i giorni 
di Martedì e giovedì dalle ore io alle 14. 

|f0te i giipiiioiie 
Matifa la/voro in Lorena 

Il Segretariato éì Mets coanuniica; ' 
• « Numerose colonne di òperaii giungo­
no gìornalmen.te su qtiesta piazza in cer­
ea'dH lavoro. .Gli avvisi comparsi ' sitila 
Patria non vailsero a ritenere centìiMÌa dì 
incauti'che arriaV'nd'o qui'aumentano il 
numero .dei disoccupati sia nella Lorena 
Jcomie" ndlla 'Maurtih'eet-Mosdlle, Le Usine 
e le Miniere sono sature di mano d'opera, 
e tanti operai o.gni giorno si àffo'llano alla 
porta senza ottenere di essere occupatì. 

•S'Caiusa il rigore invernale, tutti ì' 'la­
vori sono sospesi. Oltre a questa, disoccli^'' 
paizione generale accenniamo •ira altro"gra'-
ve inconveniente 'prodotto dalI'ingttMgiia 
e daKa leggerezza dì alcuni capi italiani i 
quali fecero, .ve'n'iire dai loro ipaesii'delle 
squadre 'sii'operai e licenziarono ,coloro 
che aiyervano .lavorato .tutta la stagione. 
Altre Ditte, "a mezzo .di loro •delegati, re­
clutano .à'.'B,atììlea. 

•K Mettiamo..quindi ..bene in giuaritì'a giii 
operai, afiinchè:'.non si portiaio su queste 
piazze prìiraa d'ella buona stagione». 

J!fuóve ferrovie in Mussia 
Notìzie •ufficiose da Pietroburgo annun­

ciano .che tra breve comìnoìera'nno i lavori 
pier la iCOstruzione di 16 mda chilometri 
di ferro'viia.. Prima che il 1914 finisca que­
sti lavori, dovranno esyere ìniiziati. in, tutti 
i'̂  settori. Per .ima -bucina metà si .tratta di 
ferrovie .strategiche. Il governo' russo ha 
'Chiesto per 'questo .amio ai mercato fran­
cese ii^ia .còiitribu.2Ì.one sittperiore alla som­
ma prima''.fissata di 500 miilioni: ha''dhìCT 
Sto ci'qè ' 680 'milioni eff.ettìvi 'che diven­
teranno", pòi! 650 milioni nominali., 

; \ Le fèrrmie nel Bitloani 
A,Pa,n:gi, V'enìzeillos, ha firmato il con­

tratto con', una società parigina per, la co-
stnizione.di 'LUia' ferrovia di raccoirdo fra 
Larizza .e ,l.a ,Fen'.ovia orientale. Si tratta 
dii .una ' linea dì 95 cUi'lom'etri che do.vrà 
funzionane ,ent.rp un anno e .mezzo e:che 
raccorderà le ferrovìe greche con-, quelle 
delS'EuTopa occidentale permett6nd?i.'itìi 
andare da Parigi 'ad Atene in 60 .ore séti?. 
za cam.bìar vettura, ,i'- , f 

' Dtsoncupusione in Am-eittèiii, 
Ricòndìamtì ai, nostifi, • •emigrati i quali 

avessero rìntenz.i.one di recarsi attualmen 
te in America, che H'emigrazione nell'Ar-
gcintTma ed agli Stati Ùniiti è ora viva­
mente dissuasa dal R. •Commissariato. 
Nell'Argentina'la situazione in'questi ul­
timi tempi sii è andata sempre piti aggra^. 
vando', e dagli Stati Uniti arrivano pgni 
giorno tristi notizie, speoialroente- d'aSa 
California ove la crisi di ' lavoro è gra-
visisima. . '. ' , . - ' ' 

TJfflcia dell'Opera M Assisiensa 
per gli emigranti 

: H Regio Ispettore dell'Emigrazfone ci 
IcJomnnica; ' 

« In tutta la iGermanìa, in .seguito a 
freddi intensi, ed.,a,)J'n cerfq,ristagno .eoq-
niomico, si ,flÓ,^ una grave disoccupazior 
ne, che incoime !Ìn mpdb speoiale sui ,là-

'vorì all'aperto''. L'àffluetiza ai consolati di 
operai lìtallìanì isenza lavpro in cerca di 
snissìdi,''è eiUorme». ^ , ' 
• L'cmìgraaione lìn Gerinaniia è quindi 

'tti't'altro che .consi|gIalbìle. • 
,' (Cosi pure è da scònsìigliarsì l'emìgraisio-

ne a Qinevrà, pierjdhè ìrRegìp Ufficio dsl-
H'Emiliigrazjone ,per li confini di terra — 
Milano — ci comunica : « E' assolutamen­
te sconsigiiabli'lè ai .muratori e ai. mano-
a'vdi di emigrare a Ginevra "Ove vi è sen-
sj.Mle crisi edijizia e ai prevede una agita­
zione da parte, dpgliì c>p?raì per 'la rinno-
yazion?,,4el patti dS 'lavoro». , 

:huàlli):pin:iStóetó;tI$^"àiick|rin :,èaM|." 
j|itii:ii8)l^iSSitó:|g:iM;SJièl&^ 
';$àl|il4éf'''''i:(|aSrìiaÌpi'i)l^ 
•,(ASèlièni).iJr'J|,4RiiiybaQh;'gàstH 
'SofaU; la:"dM;:tìjiusèl;Mn ";Sagàu 
Eisstórj/jtó': SQttjiii#fyd;:ìài>dìtfài;SchnéK^^ 

,4of'; 'fa,: Mtóàitìiv'dittirjacicd^ 
ihiihenv, là^dittà' Btisaiìàtik"; f ìnipiìesaiiò' ^ | { ' ' , , 
,,'lè)s,:Ìn^Ir!hov6'ta; diltà'iJòh.,.-Rpsil!:amp|': ;ÌB^ 
;SdsenMèèhié'n'Ìr;,d)itlài<ràk&^ 
.-:SciopÌ!Ìi'iiiAÉt>hoiJxlt-.^'càrpieiìtièrt' X^„; 
Neùstadf.f'(ssllVa(«erà^,';dì.'ftìuràtóri ,<s/!^^ 
ntiàJiì'a;N<MiatómÌ54:;am'^Vi^i*'''^ ;**•'" i : • 
, I cplleghì'italianiVstianó'Wgorosamenlc' 
•lontani da .q.tieste'.ditte, é da- quèst.i hiòéìvi. ' 

: Le aiutoirità pcSrbuali di Sfàx.hanno dtf-' 
•io còmunìcazioiie agli iiite'resSati'',di 't(n''' 
decreto che modifica ràdicalraenite le,coti-', 
diiicini ' dalia " pfeSca ' dalle spugne'nelle à c - ' 
que della Reggenza, e che dovrelbibe and'a-'' 
ré ih viigore col; priinp'del prossimo apWS;:' 
Il decrto prescrive in Sostanza Idhé,'"IÌ;''' 
gangave e ' g t scàfaudtii non poti'anno, a 
partire dal primo aprìk; pescare a profon­
dità minore di 20 metri mentre findra''era 
fero .concessa la profomdità di io"'rtietri 
soltanto. . . . . "' 

'La notizia ha mésso• a rumore tutto il ' 
nòstro interessato m.ondo marinaro, che si 
occupa della pesca e della vendita delle 
spugne, prevalentemente, .giacché J ; pesca­
tori aUà igangaya 'sono quasi tutti dì 'tor­
re del Greco e Terranova dì Siléllia: in­
fatti qualora .'ii decreto venga applicato ìn-
tflgralinenfè -sua conseguenza sarà la qua­
si completa astensione d'elle: gangfive dalli 
campagna dì pesca prossima.. 

VEDI IN IV. PAGINA LA NOVELLA 
«CRAVATTA ROS.SA» 

m GBEMAmA 
e Utili'del Mim edile iilstiai ini 

•Sotto |llj(ii<;9ttafi ,(la, maggior parte •per 
violà?jO}iip ijìì •tariffe) ;, in Bttburg le ditte 
Garst)i)jj,j.t(?>ioi;.',q,senior (per maltrattalnen-
ti);, ii'r\ifgap}«n,.riini Vestfalia HeitaTÌch M.ti-
tó^r^'^ftWÌ! M,->':-.81S» )̂;,','.™ 'Cateijnbsrg. 
Pfjijijr/Kh ,:§ff|̂ taw« .̂.j(peir.„,»iiiu:fa.tpr,i, 'fym^-, 

Politica in piihie 

Letto aperlaa!i'òi!;llfl(i Apio. 
Onorevole signor Deputato, 

Aocara •una volta — bisogna essere 
buoni — vi siete fatto im nom'C, onorevo-
•lie,'Signor deputato. Alfe •Camera voi non' 
avèle parlato a lungo, ma avete ' scritto 
però, artìcoloni, per la Nuova Antologia, 
àrtìcol'onj per ,i Corriere della Séra tan-
'tocliè i felicissimi 'sud<ffi,tì del beatissimo 
nostro governo devono- avere, es'olamato;' 
fortunati quegli elettori di Gemona-Tar-; 
cento che hanno per deputato mt Ancoi^j. 
,Ip isivece mi dichiaro poco foirtiu.nato..>S' 
sentite il .perchè, • ' v , ' 

Voi 'nei nostri articoli criticate è vero 
in pairte il màinistero'per .le isjpese inniume- ' 
.revoli fatte, ma poi anche quasi, ne, siete 
di'accordo e concludete col. proporre nuo­
ve tassi^ .consolandovi per quelle già pò-" ' 
ste ultimamente'éulMcool e sui tabacchi. 
Aoc'enihat.e. così idi pasis'àggio, a volo,'alla •• 
impasta'progressiva .é''.finiite.'icol dire; tas­
siamo, tassiamo, v V ^ 
., Graizìe d'el.'cpmiptìmanto, .signor dtejp'uta-

•to, .giù, ta'S'sej'.che^ Pantalone'paighi, e Pan-
•t'idlone l'o d'ovete .sapere voi è,il povero. Ma 
•se vi metteste ..anche voli nai pamii di Pan-
tall.one, se provaste;un po' an'tìhé voi a pa - ' . 
gare come noi ; poveri diav<JS, ai quali .il 
Governo ci porta vìa per ni'età "il bocconiC 
di polenta ohe, stiamo ni'et'ten.diO".in'bocca'' 
per toglEercì ila fanhe,- .dh aillora'scri^rer^-
'Ste in heo altro,'modo.'.. • , ' 

'Vi 'vantate : d i , aver-conttli'buito a mètte-
ne la tas^a tajnche sui 'tabacchi, ma non ave­
te penaatp onorevole dtaputato afatimento 
.dei virginia 0 'dei siigari di lusso, avete 
procuràito' l'aumantò dèi toscmiini e delle ' 
sigarette Jl'/artdom'a. to 'altre parole: ,per 
i Sìgairi che fumate l'o», signori, non è 
a'uiaen'tato il'prezzo, per quelli che fumia­
mo noi, invece, il prezzo è salibò.. In altre 
parole, la tassa .voi signorotti l'avete 
messa a •noi poi«eri Pantaloni. — Grazie 
signor Deputato. 

' E poi perchè parlate voi, solo così alla 
sf'Ugg îta . dli .imposta iprogres>.siva ? aivetc 
quasi paura ohe vi •ai pr.en.da seriamente 
in parola. Eh, giàl.,. un'imposta prògres-
siiva glòlbaì'e .colpirelhbe ' un po' troppo voi , 

..e- i vostri amici capitalSs'Iii'. ^ 
Io da pòvero iignoràtite vi vpglìo f?ré 

una d'om-anida ; perchè, onorévole Ancòri'a, 
non avete voi pirbppsta, ima dinninUzioine 
dli;ita'SSa sul sale e'suitoztibchero.? Sul,sa­
ie ad esempi'o che ne cónsuimiamo 'tanto 
voi quàn^tò noi — a meno che Voi faoci.à? 
•te economia per metterne poi poco in zuc­
ca — pet sale' pjiglhiamp in media Lire ' 
2.30 allfainino-ciascuno -̂tJi e noi, ma cq» 
questa'differenza tihe vói siginòri p'àgà'te, 
L .2.30 ,8u 10.000, 20 mila, 30 mila o an-, 
che 100 mila lire idi reddito dlifcnnòrWpj 
invece paghiamo 2.30 su 500 franch'i'.'-'""'' ' '. 
•; Mi pare 'che ili vero risatoam'ento delle ' 
finanze italiane — a base democratica — 
dbvrébbe basarsi sui dì-'lina seria e raizì(^. 
naie •riforma tributaria colpendo 'il vsè^"' 
Ibene immahiSìaré, il pingue reddito capetti'' 
lista o professioiniaì'e. . ' ' . ' 

In Germaniia avevano bisogno di dalia-
ri per l'esercito, sapete che hanno fatt<>'?' 
I riioconi Bi sono quotà'ti loro e hanno rac-
.«olto delle belle somme. Perchè non si fa ' 
cosi anbhe'dja; noi'.'' . , , , . • - . ... . 

•Ojiorevpl'e. Ancoiia,.: a'itro ohe tassare, 
tassare, tassare i ricchi, e esonerare i po­
veri ceco quanto dovevate dire voi .,a.., 
chiare .e aperte .pardlé. ,;;,- 1 

'Ma allora — ho caipito — come andava 
J:OÙ vostri amjpì, e ctìrréligionari .abrei, coj,. 
vostrii capitaJSisti ?... Era un'affare serio, ..ir.: s, 
• A4 poiJoll'o 'si può diaria •ai intender*, 
non aii ricchi e molto mtiglìo agli ebrei non 
è vero, onorevole? 

É per questo avete eseguito qu.dlla tal 
via; tassiamo, tiassiamo. 

Vi saluto, onorevole; conservatevi se»»-"'' 
pre amici i vos'tri •cari capital'is'ti,' ' • i "'• 
\ '.ic.'/cìi.' il moneUt. 
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Le scuole al Comuni 
Uittorl^ al „Con ,̂iflllQ(di Stato 

' yart.,' .tó ''dellàr lìegge," cMdard -''è 'ttijo' 
dèi t ìù anxHigal, perciS là sua. interpré-
taisione fu sottoposta, alfa, IV. sezione del 
Consiglio d'i Séató. ' ' , 

' Ora, si ha notizia che la IV' Sezione 
si è pronunciata favorevolmente ^Ha tesi 
àie, rivendica i diritti dei Comuni autono­
mi; nel senso cioè ohe anche per questi 
safà assunta dallo Staio la spesa per, nuo­
vi insegnanti. 

&' dunque una vittoria deJlfi retta in­
terpretazione dell'art. i6 e ci compiaccia-
.ms.tìie venga a confermare la tesi da 
noi propugnata, 

ti Ministro ha ora rich:esto jl- parere 
del Consiglio di Stato a sezioni riunite, 
ma..tale parere non può che essere con-
f o ^ e . a quello .già emesso dalla IV Se­
zione. 

Pertanto i Comuni che sono nelle con-
, dÌ2Ì9j;^ iper ottenere l'autonomia inizino 
sen.̂ ,'n ,̂-. 'a lunga pratica. 

'E.prìima.dli tutto si laooentìtno se ricorre 
per essi la I.a condizione, cioè il numero 
di analfaibsti non superiore al 25 iper cen­
to dai sei anni in su, e ciò richiedendo 
alla Direzione Generale di Statìstica pres­
so ili IVlinistero di Agricoltura I. et C. il 
certificato relativo, unendovi un foglio 
bollato da cent. 60. 

Denunciamo ! 
Ci consta .che funzionari' governativi 

vanno consigliando i Comuni a rinuncia­
re all'amministrazione delle scuole, con 
minacele e ragioni tutt'altro che reali. 

Ora nbi domandiamo se tali funzionari 
facciano opera legalle e carretta dal mo­
mento .che dal Ministero è ridono&ciuta 
come ragione di stima, .di benemerenza e 
come priviilegip .e ipreitìio il.dliiritto dei co­
muni più diligenti a tenere a sé l'aniiminl-
strazione .delle scuole. 

A noi ^pare francamente che l'opera 
spiegata sia illegale e scorretta, e portia­
mo ipubblico redlamo all'Illrao signor 
Provveditore agli studi perchè intervenga. 

olii sa chi si troverà inajsnìromzonte in qiieat 
npi buvHBCOsi delia nostra- politica ? 

Pel nostri Teatrini 
La Tipografia del Ricreatorio Bagna-

càvafio —. Corso Mazzini 2 — ha presa 
l'ottima iniiiziativa di stampare in edizione 
economica di cent, io il volumetto mol­
tissime farse e commedie delle pili rino­
mate per offiiitie la parte staniparà a cia­
scun attore senza perdita di tempo nella 
trascrizione ed errori-di copiatura. 

Speriamo che farà lo stesso anche per 
i drammi; senza «sser obbligati a pagare 
cent. 40 e so e 60 per volumetto come si 
usa da altre case Editrici. 

' fcinora la sud'detta Libreria di Bagna-
•caivallo ha stampato io farse e coipmiedie 
che,possono far parte dell repertorio di 
qualimque umile compagnia • filodranima-
t ica„ , , / 

N'^mlna 
^^.corrispondente ufficiale della Federa-

z\<gf^,- delle Associazioni del Teatro Edu-
caljjfo, per la regione filiulana veniva e-
letto con lettera da Roma ,ln data 31 gen­
naio 1914 il sac. Paolino Urtovic, anche 
come corrispondente d'ella Rivista Teatro 
Nostro a cui consigliamo associarsi tutti i 
dinettori dei mostri teatri. 

A',tra> |̂(yii- Friuli 
- 1 ^ \ - -, .' il . , • ' . ' / ' 

tia f e d e c p | » t t a n a n o n t e m e l a 
s c i e n z a , m a l ' I g n o r a n z a . 
Lie ipotesi dal matatiiialiismo non hanno 

fomdlamento scleaitlilfioo e appainiscono, 0-
ignH giorno più, iin.veinitate al solo scopo 
di cojnbaittere .l'a Religiniie CrSstiajia; scoi 
pò dhe non sS potrà mai j-aggiungere per 
questa viìa perohè Ja fede' Cristiana non 
te«ne la scitetiiza, ma l'ignoTainza. 

. , Bnrico De Lacomte. 
«Cotirespondlenit» la Dicembre 1906. 

Ili Catediismo è i) faio dai popoli, senza 
di ^sso non tal avrà .ohe una getn.erazione 
'dk' ibartew. , , 

Goyon. 

- Una bedila recala,' an4 'drael^'ééllà ootri^. 
pàgnia Éilodraràfflatica del Ricreafrfi-io, ' 
Questa Compagnia! (lavora esdtfsiVamen-
te per 'l'arte e' a beneficio derRicfeattìrio; 
da ammirarsi quindi questi giovàiiì, f'bhe 
sfidando il rispetto umano, fanridi-'il' sa­
crificio di tante notti _ invernali i-nveòe ai 
consuniansi i poltaoni nelle stalfe, oziosa­
mente. 

Bravi giovanotti. Voi Siete i fondatori 
della prima compagnia giovanile a San 
Daniele. 

Al Convegno 
Giovanile di Fagagna fìssalo il 12 febbra­
io, andranno anche quindici gióvani della 
dotta compagiiia di S. Daniele e alla sera 
daranno una rappresentazione al loro 
compagni e amlìci, insieme a qiuelli di Fa­
gagna nel teatro cattolico di Fagagna 
stessa. ' ''' '' 

Che bella, concordia f/a > giisvani cri­
stiani I 

Telegramma 
A Villanote di S. Daniele, gli elettori 

hanno mandato un «telegramma al Depu­
tato DB Caporiaeco perchè non metta il 
suo voto alla legge che obbUga di andare 
il! Municipio prima di fare il vero matri­
monio religioso in chiesa. 

Bravi quegli elettori. Cosi va fatto, con 
franchezza{ 

• Funerali ivlli 
' Alla distanza di pochi mìesii abbiamo a-

vuto qui con questo ultimo ròercoledl 
passato due funebri puramente civili e dire 
proprio che erano madre e .figlia che cosi 
venivano portate' al camposanto!'" 

Che dolore,^ che strazio piovano le a-
nime buone e vedere queste 'cose. Come 
si sofifre pensando che non a tutti an­
cora è apparsa la luce 'santa di Gesù be-' 
ned^ttol quella' luce che pur illumina 0-
gni upnio che viene a questo mondoI Po-, 
vene jinipie! 

Bella idea. 
Venticinque padri di famiglia . hanno 

voluto festeggiare il cinquantesSmo anni­
versario della loro nascita con una' solen­
ne .funzione ireligiosa alla- Maddrùla .di 
Strada dove celebrò ' nions.. Arciprete e 
disse belle parole dì circostanza, e dove 
cantarono i fandulii del Ricreatorio so­
stenuti dai cantori anziani^ ..'*.* -

E' seguito un pranzo amiche\;ol^, ,<k>ye 
è regnata l'allegria pili bella! ' "'•' 

Bravi fratelli: cosi va fattoi e che il 
mondo impari da voi I .1 if 

Chiesa nuoTa. 
Nella lontana frazione del Cimalio" che 

come abbiamo avuto occasione altra vol­
ta di ricordare, si va da tempo ingrossan­
do e acquistando' importanza per "la'fer­
rovia Spilimbfergo-Gemona che "si' sta co­
struendo, è sorta l'idea (eé era quésto il 
nostro augurio) di fabbricarsi lina chie-
sina per dar vita al paese e collocare in 
essa tutta la storia di questo paesello. 

La Società « Pro Cimano » J3he consta 
di tutti i capifamiglia del paese sì è fatta 
l'organizzatrice di questo ardito progetto 
e fra tanti .ci piace ricordare qu il signor 
Agnola Domenico e il distìnto 'giovane 
Ludovico Zoratti fra j più caldi fautori 
di questo progetto. " ' , 

Ci hanno detto che fra 'giorni ' anzi si' 
procederà alla legale - sottoscrizione per 
gli'ùnpegni da prendersi da ogni capo fa­
miglia. 
' L'idea sarebbe di ricorrere anche ad' 

altri paesi per un aiuto opportuno, ma 
voglia'mo CTeder.e e sperare che il paesel­
lo, da. solo, farà uno sforzo supremo per 
la costruzione della suac Chiesetta, tanlto' 
più che. si spefa che il fondo per la chiesa 
verrà donato da una buona persona che 
certo cosi verrebbe a meritarsi il plauso 
e l'ammirazione di tutti "e che si rende­
rebbe benemerita del paese tutto. 

Noi, da queste colonne mandiamo uu 
plauso e un incoraggiamento a questi buo 
ni popolani del Cimano sicuri che i loro 
superiori, e primo l'Aticìprete di San Da­
niele, saranno al loro fianco ad assisterli 
in questo lavoro, in questa iniziativa bel­
lissima. 

Bravi; ed avanti I 

SAVOEGNANO DEL TORRE 
Conferenza del prof. Tosi 

' A'IJè 'cofa'ferenze'" d'ifadole', religioso-so-
cia'le si ritenne coaivonlienite '<l'i."iinire qual­
che argomento d'indole agi'am.'°d'igiiene e 
d'economia domestica. ' '" 

Mencoledlì 28'febbraio fu il'prof. Tosi, 
che parJò del latte nell'alimentazione e 
nell'industria casearia. 

Ili ciotto e popolarissimo oratore si at­
tirò le vive simpatiie «d il conseoso del­
l'intero nd'itonìo, che lo losciò coll'augu-
rio di Hivederlo ancora e presto. 

LAUZACCO 
Missione 

Dal 2j genn'aio al i.o febbraio ebbe 
l'uogo in questo paese urna S. Missione 
predicata d ^ Rev.nio don Leonardo Pa­
lese, parroco di Morfegliamo. . 

La sua iparola piana eppure «|||W|fi| da 
apostolico zelo a*tirò J'intera pApmikfone 
senza contare un gnande cqjraorso dai 
paesi Jiimitrofi. •* 

Copipsissimi furono i vjin^|i^j|spirifj)^j 
lì ed oltrepassaroino ogni .aspettazione. 

Nel doloroso monJemto dV 'ftWjrtSi 'Sepa­
rane da si amato buon padl<e) gfh 'ttècHi- di 
tutti erano bagaiatn di *enerB''ft&ime e 
dopo d'averjgli presentato ùn"'glwiitò ri-
cordlo,. qualte pegno di slurceffi a^(Slly'e*^t 
peteiftii^ gratitudine"; t!UttI*'Itì"voH«rDf'àW;faiìf 

pagnfete «oi teo veicoli^ fino al confine di 
Mofl!é'glltaiB.o. ' ; '•'\^' • - , " ' • 

Salve, ' o Padre^ àtnitó ; ' gli abitanti di 
Lauzdcco conservano di .'Te grata, indele­
bile niejriq|-ìsi.̂  ' ' , ••' ' . ' 

I A VOLO J^JCCEtLO 
A S. LEONARDO 

furono domenica sera consegnate con so­
lennità le insegne cavalièresche al signor 
Giuseppe Siroh. 

• • AD ATTIMIS 
domenida scoppiò un incendio in un bosco 
sopra Racchiuso. Le fiamme si estesero 
sulla supetifidie di circa 60 campi. • 

A TÀRCENTO 
domenica si sono sparate le prime car-
tuccìe nel nuovo bellissimo Tiro a Segno. 
In aprile avrà luogo la éolenn'è' inaugura­
zione. ''!' " """ 

'•'•;'A FO'M¥EBBA 
nella casa dello scalpellino Morandini è 
scoppiato — non sì sa per quali cause — 
un incendio.-Grazie ai 'jifortt'o intervento 
dei pompieri' fu pr'esto spento. Si ebbe un 
danno di'circa"L. goo. 

A VERZEGNIS 
fu ìnaugurata".'fctìh molta solennità la luce 
elettrica. ' •" 

A PALMANOVA 
furono pubblicate le liste degli elettori 
amministrativi. Complessivamente gli e-
lettorì per il 1914 sarebbero ' 1048. 

A GEMONA 
il dottor Liberale Celotti ha recisamente 
rifiutato la presidenza della Società O-
peraia. ' 

'••' ' A SAN DANIELE 
il Tiro a segiugjjerpà aperto: 22. febbraio, 
I, 8, 15 marzo,,?, pòi 19, 22, 29 marzo e 
5 aprile. , 

A MAGNANO 
finalmente arrivò la notìzia che a Roma 
vemie api)rovato lo Statuto dell'Opera Pia 
(Congregazione dì Cai)ità). 

A GODROIPO 
venne nominata insegnante nel oapoluogo 
la signorina Nava Rosina, da parecchi 
anni insegnante a Rivolto. 

Cfonacq. GÌttadina 

Munifica, oblazione 
La benemerita Banca Cattolica ha deli­

berato dì erogare per la Buona Stampa 
la cospicua, somma dì lire cinquecento. 

Espriìmiaòlo ' ,'pubblicamente la ricono­
scenza nostra. 

l e medaglie al valore 
ai Msliosi deili' alploi 'reduci Manilla 
; fli eat tagi joné Tolmezzo 

Domenica all'è ore 10,30, in piazza Um­
berto ,1 , . .qbbe luogo la solemie patriottica 
cerimonia per la consegna della medàglia 
a'll'8,0 reggimento Alpini, per la beila 
condotta ten.uta dall Battaglione « Tol-
mezzo » nel combattimento notturno aei 
20-21 marzo 1913,a Tebedut e .principal­
mente per la splendida prova dì ,valore 
data nel combattimento del 23 marzo 1913 
ad Assaba. 

All'ora fissata 'tutte ITe truppe del presi­
dio, compreso il reggimento cavalegge'ri 
« Roma », si trovavano in giardino, af co­
mando del maggior generaje Pirozzi e LÌF 
Sii NatoB. 

La consegna della medaglia venne fatta 
da S. E. il Teaiente generale Nava, co-
mandanite il sesto corpo djanmata i l Bo­
logna. 

Molto popoBlp ajssisteva alla ^cerimonia e 
la visfa diel .^glardmD presentava un ma­
gnifico colipo (J!,g .̂̂ p!ò. ,' 

Vi assistevano pure i Collegi: Toppo, 
Gabelli, Dante,, Arcivescovile e Renati. • 

Sul palco dialle" autorità notammo moiis. 
.Arcivescovo, il R. Prefetto comm. .Luz-
zaitto, ili Sindaco comm. Pecìle, 11 cav. 
S'pezzotti, preslldteaite della Deputazione 
provinciale, fon.' Gìaio di Caporiaeco, l'o-
nor. Morpungo, il sonatore Antonino <li 
Prampero, l'ing. Gadda, l'Intendetste di 
Finanza, il c'àfo staziiome, .i Sin'daci di 
Toltaezzo, CWlaT^ e Gemona, sedi di 
batjtaglione, ècÉ.' '" ' ' 

S. E. ìr"re'nient^è generale Nava arriva 
a piedi, meiilre Ite musiche . suonano la 
liarcia r^àK;'^è' pli ' p"aMa"dlf ttónie ''ài 'palco 
dove stanno gli" Al4>ini .dall'ottavo. Quìm-
qi prende posto sul palco,' dove viene os­
sequiato dalle autorità e dal comandante 
dell'8.0 tenente col!Ì(5IS?éllo oav';'*''(jiordana. 

Indi S. E. il Tènifcte generale Nava 
tenne un breve discorso che viene saluta­
to da ^fragorosì applausi. Segue poi tra il 
BÌlenaio la consegna della, medaglia d'ar­
gento. 

Si presentano le armi, le musiithe suo­
nano e in pubblico appllaiude, e" applausi 
pure accolgono la lettura deii decreti a!n-
iwncìamtì la onorificenza' confei ita ai va­
lorosi condottieri, colonnello Cantore e 
ten. colonnello Caviglisi. 

.iConsegnata -l'a medaglia, 3'et 'ruppe sfi­
lano davanti al generale fra continui ap­
plausi. Le bamdiere quindi tornano ai loro 
posti e le truppe rientrano nei loro quar­
tieri. 

Per l'occasione gli edifici pubblici ave­
vamo esposto il triicolore. 

iSi notarono inoUItS' cittadóni venuti e-
spressamente da Cividite, Toltnezzo e 
Gemona, nonché dai paesi d'oltre confine-. 

Il Presidente d'ella Deputazione provin-
aiale inviò al colomiello Cantore, comati-
dhnte '|fottavo Alkììniv ,il; IseiguiBniDe teJe-
grji^ni*!"" ' ' ' 

« Ntìl'alto in cui Comandante • Corpo 
Armata consegna. in Udine «ill'8.0 Alpini 
medaglia valor militare acqui'Sta'ta per in-
doniiija vinù vostro .battaglione « Tolmez-
zo*, "anima Friutl vdgési invitto'condot.' 
tìero, augui'ando per Vói all'Italia muovi; 
trioniì,. nuove .glorie — Speìzotó'». 

Il col. M e proisso inai 
H bdliettiro mMiliane nec'à: Colonnelto 

Cantore comandamte 8 ragg. promosso al 
grado d'i mag'gbr generale e nominato co-
ffiandaniOé brigata Piiierollo. 

La promoMotie di questo valente e mo­
dèsto uiBciate 'sari dia tutu» i fritslbol, che 
seguirono te sue gesta vaìtorose sui eampi 
d'dla Libia, con irafinito piacere," i suoi al-
ippnì del battagitoine Toltoezzo che elibero 
in Lui un .padife ed un amico J'apprende-
t«in.no con amiimo giuhiliunte. 

Noi nnendtìici alila, generale 'tetózia invia­
mo s& gemi. 'Cantore Je nostre congraitula-
zioni, ' 

Colonniello Angelotti, capo ufficio forti­
ficazioni'promosso «naggìor generale per 
meriti eccezionali e n.óWiinato comaifl'dante 
tei^t'itoriaEe Genio Vetfòiil̂ ; (A.nche a que­
sto colto e vallente uiBcffll'è i nostri- mi ral-
iiegro). , ' ' • . , , " 
Al MÌoreatoHù l'estivo Vdinege 

•Doim«nica 8 corr. alile ore 20 i Filodram­
matici di questo Ricreatorio, tanto applau­
diti nd[l'u.lbima raippresentazione dal nu-
meroisisBÌmo e idistinto pubblico, che affol­
lava il teatro, .ripeteranno, a general'e ri­
chiesta, !a splendida e patrioMica Comme­
dia ,'in dlue atti : "« Il TattÉiurino » desunta 
dai bozzetti militari dd De Amicis." 

Seguirà la farsa « Nerone » brillante 
azione dramma'tica-mimo-musiicale. 

Naglli intermezzi suonerà la banda dd 
Ricreatorio, 

Il m. taargolfa lascia l'osNale militare 
Il Dir. .Cesare Margotta si è .cD.ni5,edato 

dalla vita militare, dove avpelbbe potuto 
arrivare,ali gradi più elevati dtìlla car­
riera. , j . , . 

Allievo ammirato dt Guido Baccelli, è 
conosciutissìmo in città e in provincia per 
la rara vail'enisìa neBa scienza medica, di 
•cui jé D.ir Cesare Margotta è appassiona-
tìssimo cultore, un vero sacerdote. 

Per attendere con maggior tempo e con 
Iena più intensa ai suoi studi prediletti e 
aMa sapiente aipplib'azaone della medicina 
all'mnanità .soiifenente, il D.r Cesare Mar­
gotta ha lasciato ^'esercito, dove si è af­
fermata per un'intelligenza .tara, per una 
vera competenza in nia'terìa. 

. ^ « »MM> » 'I . -

PATRONATO SCOLATSItO 
La massoneria ha suonate le tromibe per 

Imipaldironirsi dei Patrotfati e dare loro in­
dirizzo laico: i cattoKci idlebbotio suonare 
le, loro campane e correre alla difesa. La 
Nostra Bandiera .il igìornailetto del popolo 
e della gioventù friulana leva .la sua vo­
ce: 'Sa.Jviaroo i 'Patronati per S'alunare i 
famicìulili (̂ i oggi, "gli lUorainS diel dloimani. 
Ma come? eccoVelo. 

Il Patronato per tegige è un ente che ha 
fondi ipropiri e che è diretto qiuìndi odi am-
Ininistraito da un Consiglio ipnO'pTio. A 
formane quesito consigflio .ooncorrono i rap-
ptiesentanti del governo, diel 'oomitne e dei 
privati. l'I igdverno è .ralpjpTesentato dal vi-
tìe-iiiipettore o dal diirettpre didlajbtìco o dall 
maestro anziano e d'a dlue maestri. Qui for-
sie poco o niulliai sì può fare perlohè il voto 
d icositoro può essere legato al volere del­
lo Stato. 

— Ili iComiune è «rappresentato daill'as-
sess'ore d'ella pubbUiìica ìstriuzìone, da 'Un 
consigliatle aceI(to "d'alia giunta, e da due 
altri membri soaW dal Caiisìglio comunale 
e ohe lìonj debbono alppartenere al Consì­
glio ddl Comimie. 

E qui'Hioi possiamo e .dabbiaimo volere 
mo.lto: dlolbbiam volere che i nostri raippre-
isientanti al seggio anuniicipalte welgano per 
ili'aimmiinistraizione Hel Patironato persone 
'non solo dabbene e libere, ma che sìeno 
aniche sinceramente icaittoliche "Che sappia­
no opporsi a tutti a tentativi di daire 'al 
Pattronato un indirizzo ajnticni&tiaino. 

I consiglieri comumalii non sono manda­
ti d'a noi là perchè «urino all' nostbro hene 
e rappresentino" le nostife idee? e se essi 
vengono meno m una cosa di tanto inte-: 
.res'se .non .alhbiamo semjprt- noi la ^hed'a 
in niano? .già... le «teloni amininisitrative 
non sono lontane"! . 

'Finalmente anche il privati hanno dirit­
to atta loro rapprestentaniza nel loonsiglio 
dfel Patronato, .Ma per avere questo dirit­
to .conviene farsi sdci, se ijob jonégtori o 
perpetui almeno soci animali, rihe .paghino 
il tenuo contributo anSfflS 'fissato per i pic­
coli centri in lire diu'ft'""" 

Eocovi qui un'ainm'a 'che neh «10bl>iamo 
l'iisciairicela sfuggire di mano : qui noi pos­
siamo tutto. Facendoci soci noi .possiamo 
mandare al consiglio del Patronato perso­
ne 'tutte nostre, padri anistiani che diìen-
dteiranno a tìuttto potere la fede ingenu'a diei 
figliuoli da' ogni tentativo di a t e ì ^o , e 
conserveranno al cuore dei fanciulli quel 
Dìo 'Ohe è par loro VEssere pia amato e 
meglio amato, 
, iFaccìamocì sodi! Faioc|io mio '{'appello 
delta Sezione diocesana delll'Unìone Popo­
lare : Ins'cniviamoci .tutti ! uomini e d'on'-
né, giovani e vecchi, 'genìitonì e no.n goni» 
tori. Che sono dlue lire all'anniQ? 'quale 
borsa può sinleenamente dire: Non le ho? 
Pensino i genitori ai d'enaili che spreche­
ranno un altro di nei v4zì i loro ifigili se 
per colpa di un Patronato iJaico cresceran­
no senza Dìo, e con avveduta previdenza 
curlino ora il bene moraJe dei figli é 'l'eco-
nonnia futura deSla falmiglia. Per i poveri 
tr^ctiivo ìli seguente fatterello successa 
in Francia ove se vi h^ moUto malte, vi 

. sono però 'ancora molte animle enitqsiast» 
*̂  pdf ibene. "' " '' 

Una, povera' donna Tìv'encEìtrilcc al liii-
auito di erbaggi porta'da oltre uin anno 30 
soldi alla fine di ogni mese. Coni Una gioia 
clI(e'non. sa'contenere riwietteo!fl,.'Sua 'ele-
'tóìo^ina ptr ypictoh (kjla^tcUpUt. E; Hi sol­
do del' blibn Dio, it 'mio '.lirimò soMo • di 
ogni mattino, 4i«8e >la ibuona domna a, «hi 
si 'mera'Vigliajva com'essa tanto povera 'di-, 
Bpomeisise, ogni meste dì tanti soJdi : quB'nd'o: • 
hi «Mattina la prima oònvpratiftofe mi dà la. 
somma che mi deve per Ha m.erte che ven-
doi prendo .un solfci, lo mett<) àn tuia bor­
sa a paiate per i piccoli della stoofe. 

Esempio degno di imitazione! 

Tfrniamo alls violeiza É i lirai/i,.,. 
•sii buon Don Abbondio se ne tornava in 
quella sera a casa, l'enitamente, recitando 
il breviario nemnien sognava di fare un 
cosi triste incontro. 

Quando vide presso il noto tabernaco­
lo .quei due figuri e intuì d'esser lui l'a­
spettato, esaminò con- un rapido sguardo 
la sua coscienza, si tranquillò per quel tati 
to che gli co-nsentiva la sua timida niltu-
ra e avanzò trepidando sulla vìa. 

I farvi Jo {ormarono e con quella bru­
tale prepotenza che è propria di chi pos­
siede la forza per abuso, gli fanno l'im­
posizione aiisoluta di non Celebrare il ma-
tnimonio di Lucia con Renzo. , 

Don Abbondio resta intontito: mai si 
aspettava un tal fulmine .non Sa che dire, 
pensare, come rispondere sì cerca qual­
che parola, vorrebbe, qualche spiegazione, 
desidererebbe prolungare il colloquio per 
che ,il suo spìrito è terribilmente sconvol­
to, ma non gli ea'e dal labbro che qual­
che frase come questa; Ma lor signori, 
son troppo giusti, troppo ragionevoli 
che era la confessione del suo spavento 
perchè neffanìffla sua non pensava pro­
prio così. 

Don Abbondio se ne va per la viottola 
sconvolto e impressionato sotto il peso 
dell'ordine incredibile ricevuto e della 
prepotenza così brutale m'entre' i bravi si 
allontanarono alJagramente carrtando un 
ritornello osceno ». 

Ed anche ai giorni, se la legge sulla 
precedenza verrà 'approvata, si ripeteran­
no le pene dei bravi; scene da signoròtti 
prepotenti. 

E siamo, in tempi che diconsì di libertà I 
L'ironìa d'elle parole.... 

Ohi non ha fatto, faccia; chi non si è 
mosso, si muova; facciamo sentire la no­
stra voce : vogliami la* libertà I 

Cronache Sportive 

Foot-Pall 
Ecco l'esito deUle gare di foot bail'l tenu­

te domenica i febbraio nelil'e varie città: 
'. A VENEZIA la squadra dei volontari 
ha battuto l'Assocsazione dell Calcio di 
Udine con 2 goals a-uuo. ' 

A VERONA 'FHellas di quella.'città ha 
battuto 'Modena F. C. con 3 'goads a zero. 

A BRESCIA -la forte squadra vicenti­
na na battuto Brescia F. .C. con 4 goafe a 
zero. 

A TORINO a Torino -F. C. ha battalo 
Alessandria F. C. con 4 goals a 2. 

A GENOVA il Genova F. C. ha bat­
tuto Vigor dì Torino con 4 goal'EJ a i. 

A NOVARA la luventus dii Torino ha 
battuto Novara F. C. .con 8 goals a 2. 

A 'CASALE la Pro Vercelli di Vercelli 
e Cassile F . C. hanno segnato oiacht nul-
Ib (0 3 0). 

A- COMO la Nazionale di Milano ' ha 
battuto 'Como iF. 'O, con 3 goals a 3. 

A SPEZiIA D'a sqiuadlra composta di ma­
rinai italianii « incontrò con la squadra 
dei marinai del'l'inlcrocìatore gennanico 
« Hausa ». 'La; vittoria arnise ai .tede&chi, 
glìacdbè marcarono tre punti contro Uno. 

Du gcande Cross Country » 
cioliBtico, podistico, e rao;tocìclistico ha 
avuto luogo a 'Milano d'omenici. scorsa. 
Le p'es£(ime Icond'ìzioni stradaSt, hanno cati-, 
sato numerose cadute senza però, serSe 
consagUenEe. 

Hanno vinto .Je singole corse: 
Dei ciolìstii: Garavaglia Gaetano, impie­

gando a coprire i 15 km. d'ai percorso in 
35' 21" e dlue quintli. 
• Odi 'podisti: 'Martinenghi Catto, U. S. 

•M., iin)(pi^andt« a percorrere i 7 km. diel 
percorso in 40' 7" e un quinto. 

'Dei motociclisti; LocateMS, P. Goda, 
ìmpiegantìo a coprire i 32 fcm. Jn minuti 
43' 47" e dlue iquinti. 

GISSI Prestiti S. BaitoliBO Ap. 
di Goricixasa 

(Società Cooperativa in nomo Collet.l 

Avviso di Convocazione 
I soci sono invitati ad intervenire alla 

Assemblea ordinaria generale che avrà 
luogo nella sede della Società, (Canonica 
Parrocchiale) Giovedì 26 Febbraio alile o-
re 19 (dìecinoye) pen 'trattare il seguente 

Ordine del giorno : 
I. — Discussione ed approvazione del 

Bilancio dell'Esercizio 1913, previe rela­
zioni del Consiglio e dei Sindaci. 

2.— Limite massimo dei Prestiti Pas­
sivi. Fido massimo da accordarsi ad ogni 
so«io e .saggio d'interesse da pagarsi. — 
Scelta dell'istituto di credito presso cui 
depositare il denaro disponibile. 

3. — Provvedìmenitj vari. 
4. — Nomina delle cariche uscenti. 

' Goricivsa, 3 febbraio 1914. 
Il Presidente 

, PeUissoni Francesco 
Nota Bene. — Verranno punite colla 

multa à\ Lire una le assente nqn giusti-
fic'ale. " 
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Ufiin 
yréttbfèV*tol'i'Gaiantftiólp jbciklé :di- tì.;' ' fa- ' 
(le^va-rii^terti'ijrofessiofiey anzi prtìpàgariclav 
i'dj/rSoCÌaliStiio 'anticléricale: é^ijiialc «m-
: blettia del partito, fera séitipre 'sòlito -por.. • 
taiffc;;al còllo una grande cravatta rossa. 
V fitiqUésta-èra ili migliore ed il'più caro , 

:SUc)iorriimetfto, perchè gli seiiihràta do­
nasse una gazìà siugolara alla sua foggia 
di vestire e rendesse più simpatico il suo 
Vólto , scalino .e terreo, che avea contem­
plato il sòie per quasi .cinqUant'ann'i, Era 
il suo distintivo caratteristico, perchè gli 
dava vma cert'aria di aristocrazia e di su-

.peciorità su quanti non sapevano estoller-" 
si dal bi'anco comune dei pecoroni ingenui 
e rivolgere gli occlili al iuigido sole del-^ 
l'avvenire, il quale sarebbe certamente 
foriero di epoche migliori e di lieti avve­
nimenti che avrebbero mutato facaia al­
l'intiera società, 

E difatti egli ne parlava spésso ai suoi 
dipendenti e cercava sempre i modi più 
persuasivi e lusinghieri per adescarne gli 
intelletti ed accaparrarsi nuovi proseliti. 

.Diminuzione dì lavorò, aumenti di sa­
lario, eguaglianza universale erano gli ar­
gomenti più frequenti,' che ormai aveva 
imparato a ripetere .macchinalmente,'sem­
pre con lo stesso formulario stereotipato. 
., E gli operai .dapprlima l'ascoltavatio at­
toniti, con interesse' più che vivo, fidenti 
in un avvenire roseo é sognando chi Sa 
quale prosperità sociale; .ma poi, stanchi 
di sentirsi ripetere sempre le stesse paro­
le vuòte, senza mai poter venire a qualco­
sa di concreto, cominciarono a dimostra­
re là loro diffidenza e la loro compassione 
per-il povero avvcato delle cause perse. 
• Ma il Signor Sereno, mostrando di pren 
dere molto a cuore la, loro causa; disse 
che per la realizzazione di quégli ideali 
eranoi necessariie alcune condizioni, da cui 
lion si potei assolutamente prescindere. 
Era cioè necessario che si emancipassero 
è ;̂ i stiodassero dalle • tonache de' preti, 
speculatori ed ignoranti, che disertassero 
là Chiesa, idove -non imparavano che a re-
stitìngére .la, loro libertà « perdevano il 
loro tempo in preghiere inutili. 

Ed un po' ailla volta era arrivato ad 
insinuare le.i sue perverse téoii« ed a con­
vincere quasi tutti ! suoi opera', che già 
av«ano imparato a.soriidere beffardamen­
te al buon Parroco, che Si meravigliava 
dfell'abbattdòno della Chièsa e dèi Sacra-
mertti, 'ed a schernire là ntìte figura di 

; 4>i.ell'a'ptìstolb, modello dì santità « di ze-, 
tó ins&Hcabi!e. 

Ma il .vasto e roseo òriiz.iiilté che gli 
tìpftirai de! Cotonificio .Sociale dli B. avea-
hd siognatQ, non Venia per liulla détetmi-
tiaìidosi,' arizì. parea volesse sfùriiare tri­
stamente, come in un melanconico trainon 
to àùtimiiale. ' 

Quegli [terò che; per un vagheggiato 
migikiramento economico, aveand rinun­
ziato à quanto possedevano di più caro, 
alla fede de' iloro avi, ed aveano intrapre­
so un nuovo, strano tenore di' vita, a cui 
à mala pena ci si potevano abituare, de­
cisero finalmente di mettere alle strette .il 
direttore. , 

Intanto -il disprezzo e l'odio, germoglia­
to in <fùei cuori contro il. prete, s'erano 
di' un tratto riversati contro lo stesso si­
gnor Sereno, che li avea seminàti. Ed al­
cuni de' più fanàtici giurisero a tal pun­
to di volere decisamente l'aumento di sa-
iàriio e la diminuzione di lavoro 6 la mor­
te del direttore. 
, .In un comizio secreto fissarono la fine 
deila settimana per, presentai'si tutti da 
lui, chiedergli spiegazione del suo modo 
d'agire e chiarire per bene le cose: ciò 
che in realtà fecero poi il sabato, quando 
sì presentarono al suo studio per ricevere 
la paga settimanale. Alle prime parole il 
signor Sereno, intese tutto ci'ò che voleva-

•;nd', dj'r'i?̂ , impàui^itó,' iriutfi jnjillé.'irolte:.co,-
:.lói'è;li' Bh volle jftittai'là; sùài,desti-é?Ì5a:-;t>eî  
'acquietare 'i'^qù^ìià (.iuriia. jtnpdrtiaia;- 'insi-. 
^iMtto •.«',;fremenle,'.4'òdid',iE,i.con'';ftidltei ri-' 
;BjK>sl:e gasivi;-éiii'aiciijid prdiBesséjpifr'bdii' 
créte, fliajnèjip^àincére,-riusci'àd .àccdmtfc-: 

;tarji.. iià,':gti ;tìjiemjVh5»;'rie' rimaséra.p^ 
ghi>satij!i;-si;:ctìhfefflàfond!;ìelISiidW 
''Versa"' déjeitónaiione,,.,\''^;.''':.';:vj;j'._.^f,' 
" l ' I •rip;o&;;de|ia:4ì^ 'pàssàtà, :grair 
• parte.alia;béttola/ ;sèi^l--a .dlifoAcleré'̂ viep^ 
più l'ddiò ed il.;furgfè contro .ìlditetlòre.'i 
Ed;, alla;.sera: una-''tpaìvagla-idea si','divul­
ga rapidamente fa gli opeiii, che. .l'accol­
sero con favóre. 

Il Eigno'rSercno;: doveva perire fra .i: 
macchihari del Cotonificio!....' 

Nel, .mattino del lunedi, poco dopo.prin­
cipiati i lavori, il signor Sereno incomin-
r i i la ronda quotidiana,per il laboratorio 
e la sòlta visita ai macchnai, fienza uep-
,,-jii:'e sognare l'iniqua 'tragedia imminente, 
di cui'dovea essere, il protagonista sven­
turato. 

Ma. ad un tratto-un urlo acuto e dispe-, 
rato fece accorrere gli operai.... dinanzi 
al suo corpo deformato, ' travolto da un 
volante. L'avevano spuntata !...., 
, All'istante sì,fermò il lavoro ed il mó-
ribouflo venne trasportato nella sua ca­
mera'. In un baleno la notizia si diffuse 
per tutto il paese: il Parroco spinto dallo 
zelo e 'dal suo amore per la pecorella 
smarrita, accorse lal letto deila poyea vlt--
tima, e riesci a. confessarlo, ad ammini­
strargli il S. Viatico ed a disporlo ad una 
morte santa, che venne foriera di felicità 
eterna per l'anima pentita del direttore, 
prima sOaialista anticlericale. 

L'occasione Sembrò più che .propizia^ al 
santo sacerdote per invitare tutti, indistin 
tamente tutti i sudi fedeli alla funzione 
della Sera— era il mese di maggio,—.'di­
cendo àie avea delle cose molto ìmpor-. 
fanti da comunicare a' suoi buoni figliuoli. 
...E quando neila dolce poesiia d'uno splen 
diito Vespro di maggio le campane argen­
tine, dei viilaggici diB. squillarono allegre 
nell'aula niité, fragrante di menta e di 
rose, quando il parroco rivestito de' sacri 
indumenti si presentò all'altare della Ver­
gine, scintillante di mille .duci ihulticolori 
e Sepolto tra « fiori più svariai ed olez-

!zànt, la Chiesa era zeppa di gente silen­
ziosa, un .pò' turbata, impaziente di senti­
re una parola amotosa che .non ayeàno 
sentito da mólto,,;anzi da trdp'po Idiigo 
tempio; ; . ; . ' , ' , •,. ' 

E questa volta il parroco ohi ncài ebbe 
bisogno dì scorrere i soliti manuali di pre­
dicazione: eppure f il eloquènte è persua­
sivo più che mai; G te le lagrime àgli dc-

;chi e cdlcudré straziato parlò, parlò mol­
ato; ili quel nostalgico crepuscolo .dli mag­
gio,, della carità: cristiana, del perdono c!ie 
si deve ai:'nemidi, accé'nhó al tràgico,caso 
della giornata, se ne dolke co' suoi.paroc-
citian)ì è disse che' B; doveà ricominciare 
Ja sua vita di fervore è che tutti i siioi 
abitanti doveario riprendere il sèntièro.ab-

. bandonatd per prtìsegiiire il carainìnd iri-
itrapresd verso la metà di un'eternità fe­
lice....: 
.Nell'ampia navata della Chiesa, durante 

tutto il .commovente sermone del parroco, 
regnò un silenzio (perfetto: solo dì quan­
do in quando s'udiva, qualche mesto sin­
ghiozzo mal trattenuto e si vedeva qual­
che dorso di mano scabra tergere le la­
grime degli occhi.... Erano singhiozzi e 
lagrime segni di v̂ .vo pentimento e dì ot­
timi propositit 

Non a torto in quella • sera il parroco 
di B. potea dirsi soddisfatto: egli àvea 
salvato un'ai^'ma • preziosa, «gli.^yeà rir 
conquistato la sua. cura. :..,,. 

, . ERTO DA F. 

''ìJÉaai^gjjÉaittifti^SipiiMi^ 

I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPlfelTO: Migliori e più econo­
mici per' caffetterie, osti, esercenti e 
farniglie. si trovano unicamente nel 
negozio Tremontj a Udine. 

Iiripaiistra Mopale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & e . 
U 1>. I l i E 

^ Vfa ^imU'iHéli a frooU alla fartiiatia flngjlii f^itìi e C = 
DEPOSITO e»PPKI - I - I 

B o palino Giasepp*» e F."" 
S i c o m p e r u n o p o l l i U i s e l v j i t i c p o d i l o p r o 

FABBHIC.X - DEPOSTO 

PRAVIWABJl PIETRO 
VmiSU - V I » O r A K K n n o , » » - U « I X ti 

( d i f r o n t e » l d u t t » H I g w H n l , p a l a x K O fil»com«Ill) 

APPARTAMENTI COMPLETI HI LUSSO e COMUNI 

si eseguisce qualunque 
l^p'ò-:':ÉniuftesirÉ:'1uè|ó, 
colla massirna sollÈéitiiidiite 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori corn-
mercìaii, bi g l i e t t i visita, 
màniffestì, ecG 

lia liiilii i ili 
'rézzi «edi ddllp ;- aet,r».fe « pieroi pr» 

ioati sulla noatia piiiBjs djjrifóte là paaBBtt 
lottiiBana. ''"' '"' n', ':, ' 

' ' ' ' Oaréàli,"',' ' ' " 
. Fvnment* da 1,-25.— a 26 - ,Kranr -

tnrdo ,i?iall() da b,. 16 — a 16,75, id. binnor 
da È. 14.75 a .14,75, Oinquantino h. 13; — 
a USO, Awèa dX L. 19,25 a 2(i 25, 
«1 qnintWe, .'iSégàlft da' L.. 15, - 'a 15 60 
all'ettolitro, farina di frBmsnto da pam 
bìanóo I qnalità L. 35,— a 36. - ,11 qn»-
liti dà L. 30i-^ a 82.—, id. da pane aowo 
da L. 25.— a 26.—, id.granotutoo depu­
rata Sa L. 19.— a 20.—, idi id. macina-
fetta d* Li 17;50 a 18;50j»GTOBoa di fru­
mento da h. 15.60 a 16''80, al quintale. 

..:,;,' Legnml. 
taginòii aiiìigiani d» L. 28 - ^ a SO,—, 

id. di piariòia3a II, 16.— a 28.-T-, Patate 
dà II. É.— à,7.T-y castagne da L. 13 -
a 18.—, Marri^ni dà —.— a—.— sllc^. 

.,;.' ^ .-.̂  ,, B i a p , ; ' • • , . . , . , , • 
.Riso, .qaaliti Dostràpa. da h. 46 a 51, 

id. giapponeseida L , ; S 5 a 3 7 , al qaint. 
Vfta» 9 paiste. 

Pane di lasso al Kg. {^otesimi 54, paiìe 
di I, jqualità e. 48,.id. di ,11. citialità tì. 44; 
id. misto ó. 34. Pasttj^ I . qtialità all'in-
grosBOjda L; 50.— a Li 86,— al quintale 
e al minutò d» centi 56 i 70 al K B , , id. 
di II . qualità; alI'ingroBBo .da Li 36,— a 
0 . — ài quintale e al, minuto, da cent. 40 
ì 50 al ohUogràBin).a,„ , 

;:,;,,-',' ;,,^'i:,,,Ponnaggi.;, .'• 
Formaggi dà taTola (qualità diverse d» 

L. 160 a aOO^tid. BBOjmontasio dà-L. 3^0 
a.240,;aa..iSipo|<!pstiite>ÌidatÌi,.;Ì70 a90O, 
idi pèefiriiBO Woòhio dà t i |4Ò a 36», ' 4 . 
liódigiSn^ svièSàKio ijidàj L i | 3 0 a gfiO* w 
Parmaggià^a.ye()phip,da L. 320 aiìaSO,jidi 
Lodigiano straveisohio dàiiL.^ 280 a 310, idi 
Parmeggìano da.Ii. j3?6,a,300, al quintale; 

• ; i ' ; , ; ; ' : , , , •;•':: •'Èlàxi',;'." • • > - , - ' . 

Sarto .di 'lattBtis\ da L. 300 a 310, id, 
aòmnne da ,L. ,265 a 275 al quintale. 

Tinii «osti a Uqsori . 
Vitto nostrano fino da Li 36.50 a 41.50 

id. i4«sionm\ine,'d8 L. 8B.5tì a 35 50, aceto 
'ino ds 27 50à 29 50, idi d'alowl base 12.o 

•da L.'34.60a 37 50i àcquav. noStr. di 50iO 
ds L. 33>) a 235, id. nazionale base 6(.o 
da L.i 195 a 200, airettol., spiritò di vii» 
puro base 95.0 da L. 460 a 470, id. id. 
denaiur&toda L. 60 a 72, al quint. 
•' . . ,-,,OiÙ!m. 

Carne di,bue (peso motto) da L. 1 6 5 . -
a 170,—, di «Bpoa (pBSii morto) da IJ l4 ' 
a 151.—,'di wtlello (posii inorto Uà 1. 115 
a 125 di pnrr'i ' ì (»» m Ito) d» L. 13 , : 
a i 3 7 . - .il ijiii :•• ./ i.HCora —. , d.' 
.!a<tiati. da L l . 6 0 a i;.80i> di agueilo dn 
1.80 a 2.—, d- ..latii'i-tto ,d«ì'0.'. I* 0' .' 
di oavallo da 0i80 a 1 . ^ , 'di pollaiBe dt 
1.70 a 3 al chiiORrnmina. " .-

. ' ' ' ' • ; , ' ' , .•.'Pòlisrie. '?' 
Capponi da C i 70 a. 1.8 , gallina di 

Ij. 1.60 a 1.7B':'tmlÌida L. —.—a —, —. 
'aoobmi da L,.. 1.35 a 1.75, anitra da. Ur< 
1,30 a 1.'45 ncheVive da 1 l<la l ,30 , id. 
morte da L. 0.— a 0.^- ài ohilogr., uovt-
al oentò da L. Si— a 10.—. 

• " Sà lnmt , , '' • ' 

Peaoe seooo'haòoalà) da L. 105 a 125 
Lardo da U 17.0, a 190, strutto nonfrnn. 
da L. 150 a 170, id. RMtej-p dà L. 150 » 
160, al quintali". • , 

. ' „ . ' • . ' : . , ' " i l i r . O l i - " ' " '•'' , ; . " ' 
Olio d'olivo ;1 qualità da L. 165 n 195. 

rt. id n ijiVal, dK,I, . 160 a L. ,165, id. 
li unti.rit Ji( I.,. U§jja,r,,lfi5, id. di aagan.e 
la L. Ì2ii,:'i I3(),.idi.,^i ii"n»pa!p o pétrolo 
la !,. 31 a 34, al quinti. !• . 

Caffi e incokefi. 
lìatTf. qualità'superiore da L. 380 a 385 

d. id. oninuoe da L, 320 a 335, id. d 
mrrefattn da L. 400 a 450, znoiihero ftw' 
pile da K IBV.r- a lB2i—, id, in pani dii 
!.. 136,—'a 137 - . id u, qn^dri rt» 141 ~ 
a 143i—, id. hinqdp «I» 1. 130 a 131 *) q,l<> 

Ferag^i. 
fieno rlell 'altrlqnal da L 7 80 a 8 3'1, 

.d. n qnal. da L 7 30 « ,7 30 id. dt.|lu 
hiiHsn I qui.), d» I,. 6 20 » 7 30 id. Il q'i»! 
!.. 1, fi.l>5 a 6 15 ..rhi, «i,»tfns di..L. 6 76 
, 7.80, pugha .tt, leUiera da L, 4 50 a 4 9U 
il .juuitale. 

It «rna e oart'oni 
l,»»go» da tovi'i ffirtp (tagliate) da L. 2 7 > 
3. , 'd. id. (ir) '«tau/m) da L. 2 30 a 

•3.51), .MrUivii. .f.rtf da h. 8. - a 9. , id. 
inke da 1. 6 50 ' 6 . — id. foBsile da lirp 
3.60 a 3.70, ài qiimt., foraiell? di Honraa 
il oAfto ')» I, 1,00 « 2 

. Don Galiriele Pagani - Responsabile 
Stabilimento Tiùografico *Sa,n Paolino» 

4" - ' Via Treppo, N, I .JJàm""'"*""'" 
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'̂*iiftiiiiî ii| 
:;p|Ì^titi|tc|^i|lf(ci;::^^^-::;;::M 

m^ffi-MWij iléiiottlco! lieiìeifapIgìaHil 
'mCi 

NELLE FRJNGIPAU W$tmi 

ìpéèìàlltt r'Mi'àitté'tó*" i.a^ 
•rfinb'r:'ì)èmàséhl'èolììÌrt:-': CtU(wni»Ìonl oro jiM,;i^ 

~ PfMtl -get i'ìO&& -,'. JM!é»»?èÌ<î  filo>;e'':ctìl;òflei; '',;. '"'''••,'„'; :] •';: :'• 

. ,_ Grandioso àé'^OmWl PtmntrSai^UéM^^ 
';ÀA\\ -: Vlnneite bianche e BQ\OTi<^ex Camicie - ÌMp^MmeiàH^ 

I confezionati.^ ••-','" '>,:',,;'",'t.•^';.:Ì'' ', ',' ,':.,',••',';,;:••:'>•,;.".",:• '^'y:'^'/r.•-^•: 

Xeike»^» per Signora - iPeZê ^̂ î̂ ^ e nostrane!^ \afatì!aÌ?oÌ«»» 
- Cotonine •ÉtàiiUerte - X<-ndtnitggi - Seé»,cH teì^o - Oojpél tó # 
Copèriori - Asciugamani &lo, miSci e spugna - Vas^ótèttl bianplii a 
colorii filo e .cotone, _ . .'. , '; • . • 

'',:, i',.|iì,rf^i3«irWSKìi' aa»MtiMW|MÉHaWBMBMàMgB8ai^^ 

ÌB Wita j r io lÌB lltÉtóe:É flili.. . ^ T T È K I E ; : Non ;ditnenticateyi 
che qualunque cosa VI'Occorra; scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
-^ gornmèi— zàngole .^-caglio —i 
olio -r- tele per formaggio -=̂  eremo-
metri— tertnoffletri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Treinònti a 
Udine.,'., ';;,'' "'.; 

Diff tondèìte"•• ' , : --'•••: 

I l jfèsffi laaiterr 
° 7 A R M I è PIETRE^ 
mMEO TOiilTTI 

„::-itr"b'rNia '; • 
7-7 ViliJìrazzanò num. 16 — 

eoa Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, Ornato ed architettura. 

• - la i f * t^,W:'$^. :Q. m:m'mW. 

u\^' 

%M€ 

Ufìque oggetto 
'Làlerié̂ ''-:;;:̂ ^̂ ^ 

prèsso la P ì ì t a l ^ ^ 
ine - VÌE Pbscbiie - IJàln© 

L'MgBilei Inibirti lassatili I 

iiiii. 
èi Pliiiiò I t ì l iaÈ • Dflii 

Ogni scàtola contiene 3Ò pastiglie 

e si vende a l i . <; 

Dose - Coinè, lassaiivo : Bainbinì, ines7a 
pastiglia. - Bagazaij 1 
oastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - doine pur-
ijante : Doppia dosi 

Spedito cartolili à,yagU» 
a riceverete, frane» di 

ipe se postali. 

RatoeMore - Inflaenza-
hringitì • IpÉite 

ai guariscono prontamente con le 

,. ; IPffeiwiate- • 

PILLOLE ZULIANI 
DiiMàti-iliiBfeitaii 

iispii 
delle Fak^tnacie 

Al San 

Filipuzzi - TolU 
d i 

P l |n i 0 ^KiÉllànl 

\ baite dì : Ferro • Fostòro -. Araenlco 
Noce Vomica - Alolna - Estratto Ghins 

PKKPAHAZIONR •'^PRCIàLE 

SpetlalltMella M. Fncla San Gloiilo 
dì P l j i u l t i Z u l l i t n l • UOINE 

i r à i l i miro: ̂ r-» ŝ:: 
steuia - Essarimeuto nervoso •; Linfa, 
tismo - Scrufòla - Cachessia per inalattii 
-s%i^jfe»tijfa , • 
l { | ^ t i j ! à # 1 0 0 Confetti Zulìanì L. » 
d Scatole (Curs completa) . . » I O 
Siàdlt* earffllliia-vaglla e riceverete franco 
d i spese postali 

Scatola da 80 pil 
Iole L, 1. - Scatftli 

•da 70 pillole L, S 
Curi completa : Du» 
scàtole flrandi: 
.Spedite oarto/Ina-vaglla 
« riceverete franca di 
apose postali. 

^ US $|s ralitali 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al •« Bàclllol •» 

ed al « Ittiolo » 
•'peciàlità delle Prem. Farmacia 

di PLINIO ZULIANI 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.60 
Per posta. . » 1.7Ó 

, -, -8 
Il spese ipostall. 

fjbadlte oarlollna-vafrUtt e rlopverot fraaco 


